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Be Roma, 6 Settembre tenze chò essa sarebbe bentosto in grado | A? Congresso Reims vi sono anche , dei lavoranti che la rea- | che riempiva tiemzalo, 1oLvid' 4-disò |‘ dol: profiZetotoff di Varsavia, del sig. Steti, “> 


BOLLETTINO POLITICO 


I lettori ricorderanno un dispaccio te- 
legrafico indirizzato al 7°‘ocolo giornale 
di Napoli e da noi riprodotto, nel quale 
si parlava di trattative e di accordi fra 
la Serbia e il Montenegro per un'azione 
comune rispetto all’ insurrezione della 
Erzegovina e dolla Bomia. 

La medesima notizia troviamo ora ri- 
ferita con alcune aggiunte in un tole- 
gramma indirizzato da Pest al Times di 
La Questo telegramma fa pure 
cenno di una riunione tenuta a Kossie- 
rovo dai capi degl’insorti, i quali pre- 
parerebbero ur manifesto per chiedere 
l'autosomia, come la Serbia e la Rume- 
nia, sotto un principe cristiano. Il nuovo 
Stato riconoscerebbe l'alta sovranità della 
Porta, assumerelbe una parte del de- 
bito pubblico della Turchia o pagherelbe 
un tributo. 

Noi non mettiamo in dubbio che ab- 
hiano avuto luogo le annunziate tratta- 
tive, e neppure che gl'insorti si dispo- 
nessero a fare le domande testà enume- 
rate. Ma innanzi tutto converrebbe sa- 
pere so le cose non sono mutate in q 


di reprimere l'insurrezione dell'Erzego- 
vina. Nello stesso tempo il governo turco 
dichiarò di aver munito dei più empi 
poteri jl suo commissario straordinario 
Sorver pascià, por ini 
Relativamente alla 
lità durante Jo trattative dei consoli, la 
Porta non diodo alcuna promessa deter- 
minata. 

Il console turco a Belgrado protestò 
formalmente, a quanto assicura la Cor- 

ispondenza politica, contro lo spionag- 
gio esercitato contro di esso dalla polizia 
serba. In seguito a questa protesta , il 
governo serbo gli dichiarò ch'era libero 
di visitare il prese quanto gîi piacav: 
Il consiglio datogli dalla polizia si limi 
tava a dichiarare ch'essa aveva l'obbligo 
di proteggerlo contro il pericolo di 
mostrazioni tumultuose per parte della 
popolazione poco ben disposta, in questo 
| momento, verso i turchi. L'incidente si 
| può ritenere terminato. 
| Secondo le notizie che giungono dalla 
| Spagna, i carlisti sarebbero in pessime 
| condizioni. Una parte delle bande co- 
mandate da Dorregaray avrebbe cercato 
scampo in Francia. Anche i giornali de- 
| voti a Don Carlos riconoscono che il pre- 
| tendente si trova a mal partito. 


|SPPErE TI ESA 


delogati italiani, ed è bono ponderare i 
fini che si propone di raggiungere. L'o- 
peraio moderno è divenuto, grazie al 
suffragio universale o alle idoo democra- 
tiche che si diffondono nel mondo, una 
potenza numerica sovrana; e si fa sem- 
pre maggiore la tendenza fatale e ine- 
vitabile a sostituire la quantità alla qua- 
lità nel governo degli Slati. Come si ad- 
dice ai potenti, tutti lo corteggiano, tutti 
ne ambiscono i favori ed i sorrisi; hè 
deve destar meraviglia se anche il par- 
tito retrivo voglia impadronirsi di que- 
sta forza e volgerla a suo pro. Perswa- 
dere gli operai che non vi è salute fuori 
della Chiesa; che solo la Chiesa può mo- 
derare le voglio e le esorbitanze dei pa: 
droni, togliere gli attriti ed attutire i 
dissidi ; che la Chiesa è la misericori 
dei poveri © degli afflitti; che essa sola 
può dare al capitale ed ai capitali 
| cenno autorevole di piegarsi alle 
genzo degli operai — ecco il tema illu- 
| strato nel libro del Ketteler e che con 
infinite varianti si ripete nei circoli cat- 
tolici della Francia e nel Congresso di 
Reims. 

Ivi il frato Marguigoy, che all'un- 


rare; il peo 


ed 


zione vole arrogarsi. E in questa grande 
impresa occorre la sapienza delle opere 
@ non la vacuità delle frasi. In Italia vi 
è cagione a bene 
berale, sin dai primi albori della nostra 
indipendenza, ha compreso l’importanza 
delle associazioni operaio e poscia delle 
associazioni cooperative e delle Banche 
n vi è dubbio alcuno chò 
iva del vescovo Ketteler e dei 
Circoli cattolici della Francia avrà eco 
ed imitazioni anche in Ttali 

ito liberale deve raddoppiare gli sforzi 
por non lasciarsi sfuggire di mano l'e- 
ducazione morale ed economica dei no- 


tito li 


N par 


LE FESTE DI PALERMO 
(Corrispondenza particolare dell'Ormone) 


Palormo, 4 sottombro. 


tro colpi di 


Alle oro nove e mezzo antimeridiane di 
iori, Ja corvetta Archimede ancorata presso 
il Mole annunsiaya 
Sho ll'vapbto di gu 


berto , era in vista del porto. A poco a 
poco, tatta la vasta spiaggia cho prospetta 
6 che fiancheggia il punto destinato allo 


della marina. 

Dopo i convenovoli d'uso, S: A. R. montò 
fn vettura avendo a sinistra il ministro Min- 
ghetti o di faocia il sindaco di Palermo vd 
il generale Celesia, comandanto la guarni- 
gione. Nella vettura seguente presoro posto 
i ministri Bonghi o Finali, ed il rappresen- 
tanto dolla profettura; sognivano altro vet- 
ture contenenti Jo autorità clvili © militari 
© la Casa militare del Principe. Un drap- 
pollo di reali carabiniori formava la scorta 
di onore. Lungo tutta la via Vittorio Ema- 
manuole che attraversa Palermo da un capo 
all'altro, una folla stipata faceva a'a alle 
carrozze del Principe, salutandolo con ap- 
plausi o con evviva; dai balconi gremiti di 
gente, di quando în quando soendevano sul 
capo del Principe pioggio di fiori, gittati 
dalle mani di eleganti signore. In piszza 
Castello rimpetto al palazzo realo non vi 
avova grando aflluenza di gente, poichè tutto 
il popolo erasi riversato prima alla marina 
per vodere lo sbarco, 0 quindi sul corso 
Vittorio Emanuolo. 

Disceso che fa il Principo al palazzo reale, 
ebbero incontanento luogo i ricovimenti uf 
ficiali. Il palazzo realo si 


azza 
vagligsima dotta della, Vittoria in ricordo dol 
successo riportato il 17 luglio 1820 dalle 
armi popolari contro il presidio napolitano. 
| In origine antica cittadella degli arabi; quasi 
| per intero diroccato nel XV secolo, e quindi 
| restaurato dal vicerè duca di Macqueda sul 


Paris, dell'avv. Patornostro, del conto Ma- 
tafani © del senatore Amari. 

Nella sera antocodento anche îl ministro 
Bonghi era stato invitato ad un banchetto 
dato in suo onore. dagl'insegnanti. palermi- 
tani. Il ministro Bonghi ha ritovate-In Pa- 
lermo lo più gentili, 0 lo più difagifidhe 
accoglionze. È a dir vero egi 16/ fa Hon 
moritato. Infatti non v'ha Istituto di Sstru- 
tion e di otucazione pubblico o pritito 
cli'ogli ron abbia visitato; tutto esathinando 
0 di tutto itformandosi ; ad alcuni, biso- 
gnosi ai riforme o di alati, provvedendo 
sull'intante, ad altri promettendo di prov- 
vadero per l'avvenire, non appena i mezzi 
consontitigli dal bilancio della pubblica istru- 
ziune, glielo avrebbero permesso. Si dubita 
che Minghetti sia por avere-lo medesime 
accoglienzo del Booghi, a lil'tion ossendo 
troppo favorevole una parto dilla borghesia 
palermitana persi celebri provvedimenti oe- 
cezionali di sicuizza pubblica. 

Questa mane deve aver luogo una radu- 
nanza di tutti i deputati siciliani apparte 
nenti all'Opposiziono parlsmentaro, nel pa- 
lazzo del martheso dello Favaro. Eeséndo 
molto le dicerio cho corrono sullo soopo di 

tengo dal riferirvano al- 


cima. 
Il Congresso seguita i suoi lavori. Do- 
mani no farò un generalo riassunto. Oggi 


intanto sAlibre una soconda riunione ge- 
neralo alla qusfefitorverranno tutto lo classi. 


corrispondente del Daily Netes, di Gaston — — 


| zione della parola dev'essere un gesuita | sbarco, fuori la porta Felice, 


È È dò rico- pie v 

sti ultimi giorni. Tutto dipende dai mag- | | i n ip a aR00 | principio del secolo decorso, il palazzo pre- | Ecco l'ordine del giorno dolla riunione: 
giori 0 slniori progressi dell'insurre= ' IL CONGRESSO CATTOLICO OPERAIO | © meriterebbe almeno di esserlo, sd prede eteri e pote Mpaio cre | senta un assiomo di vario fabbriche con- | {* Rapporto del segretario del Comitato sal- 
So questa è in grado di resistere, Î A REIMS suto l'elogio del medio evo, il quale pro- Pai ila vir 1, molti git- | giunte fra di loro con molta irrogolarità, | l'andamento dolla Società. 2° Relaziono del 
‘bia e il Montenegro saranno tra: | teggeva gli operai con le ali della fodo | o lano © nelle barche presero l | altro non conservando dell'antica Reggia dei | comm. Correnti sulla parto ch'ebbe T'Italla 
asa È; î | Al Congresso cattolico di Poitiers, ove | rinvigorita nelle gilde e corporazioni; e largo, muovendo incontro all' illustre. | Mori e dei Normanni che la colebro cap-|al Congresso internazionale geografico di 
ti nella lotta, e gl'insorti potranno igo! gi Tp i in dalle prime ore del matti hi iP nera 
acinati nella ic ioni. (Un prelato italiano, monsignor Nardi, i affitti dalle prime oro del mattino parecchi | pella Palatiea, e la torro detta Pisana, sulla | Parigi. 3° Presentazione dollo lettore o 
manifestaro altamente le loro pretensioni. | BA PEPPE. ni » | mentre spalancava agli aflitti le porte | membri del Congresso scientifico, e non po- | cui votta è stabilito l'Ossorvatorio astrono- | donì inviati al Congreso. 4. Relazioni doi 
Dani rerrezione fosse giù in sul &- | raccolse gli allori dellintollranza © della | dl cielo, sominava di cenforti la terra. | chi cittadini di Palermo araai recii In | ico, dal qual 1 erlbre Piuzi scopri el | rapproetani dolo Accadomio © dello S 
nire, è chiaro che l'azione della. Serbia | reazione, fa seguito quello cattolico degli | Nel medio evo l'operaio trovava. nella | si, mire a berto doll’ Ema, piroscafo della | 1804 il pianeta Cerere. Gli appartamenti del | cietà scientifiche. 
e del’ Montenegro giungerebbe troppo | operai a Reims; e in questi esercizi spi | gilda, sotto il fervore di un santo, 1a | Seorgi al P. tata (DIE î lero i primi | principe sono disposti al secondo piano. Gli | Questa sera vi sarà grande illuminazione 
tardi, e che la domanda dell'autonomia | rituali la Francia si prepara alla ri- | protezione contro i propotenti ed il re-| certa cs minacciava pioggi tompo ora in- | invitati, attraversato duo sale di anticamera, | alla Villa Giulia sulla marina, od una rap- 


"i n | È da inacciava pioggia. Palermo in=| ii 
sorti avrebbe ro- | del pensi delle alfimi!! 11 Con- | frigeri Pa ezio; e Ta | si fermavano nel grando salone centrale dal | presentazione gratuita per gli operai al tea- 
RE el frigerio nella miseria e nelle svonture. | tanto si andava pavasando a fosta. Sullo | qualo venivano introdotti ds) cerimoniero | tro Bellini. Si sta preparando un'escursione 


abilità di essere esaudita. . | gresso di Reims accenna ad un grando ivoluzione ha spazzato via scalo, a cura dol muzicipio era stato eretto i 
V'depaci giu da Coentiopoli i |Eeoio, cho no è nuoro ma Si fa] g le coportoni, portò li so fido è | to idiglioe orso co tot cm te | pi pr conati i pi | i Dio Covo di or. Csrr 
adoperano appunto a far credere che | sompre più imminente, ed è che larret- | iato sempre quello di distraggere il | diero, otto il qualo presero posto. tten* | o lo autorità provinciali e comunali, all'u- | rebbe moltiplicarsi in cento per amistero a 
l'insurrezione possa ormai dirsi vinta. | ione clericale ha compreso la forza | bene, Tale è il senso del discorso di quel | A e mtione csi mini- | dionza del Prineipo,cho unitamente ‘ai mi- | tutto. 1l municipio o la cittadinanza di Pa- 
nno cp ero | e cele a conf ano. a el do dl ql i il n i | ca e Clero e ee i mei 
SR oo Isccntrereliaro già trupPe | società moderna , lo adula © si propone | dall'uditorio numeroso. E, fra l’appro- | reggente la profettura, i senatori Masniani Reza vela I bivio 
resistenza. Il commissario turco prevedo | di studiarne o di appagarno i bisogni, | vazione generale , conchiuse affermando | Imbriani, Amari, Poroz, gli onorevoli Gor- | 
che l'ordine sarà interamente ristabilito | condendo la questione sociale coll’aroma | ]a necessità di rifabbricare. questo vec- | Tenti » Alvisi , Lioy © tutti i doputati della | 


| a Sioilia , i în Pal 3 
prima ancora che i consoli dello potenze | della fede. Già-di-questa tendanza s'era | chio mondo, alla cul ombra riposeranno RIS Daga via Viti pece e a | 00ò in abito borgheso insio- 
Fibiano potuto prestare la loro coope- | avuto un indizio manifesto e potente nel | grandi edi miseri, sotto la custodia | (già Tolodo), per la qualo ta pena |a i Minghotti o Bonghi alla rap- 
ione, | libro pubblicato alcuni anni or sono dal | delta vera Chiesa. Non meritano. una | lo carrozzo del Principa, lo finestro od i | propeatasione di gala data al Politeama, 


domo «alla Tarchi imporia È ice 21 Magonza, mocsignor atieler: | sorta coniutazione quer ‘imsphidii del Bless oroevaso di Madiee e peri; | oro Testato de queccli pps! nto 


LA RESA DELLA SEO D'URGEL 

Un corrispondente dello Standard in- 
via a questo giornale i seguenti partico- 
lari sulla resa di Seo d'Urgel: 


si pro ; ti ipa Rea i; las tags ‘deli ‘ang | al suo sppariro quanto allorchè si levò per 
= dimora polenta Gia Ja Reso: | gll'valeraamideral aibiLo cia Dona | age, Guena Qalta di PRA, che | Fado gli onotì miliari al passaggio di | Fitirami. Si trattonno in teatro ciro Giovertì sera. — Alle 8, questa mattina 
dai TIFone A asia ile | n fra lo Schulze-Delitzsch ‘ escono dai chiostri solitari a conturbare | S. 4. erano sshierato por lo Trio biazzo, | è mezzo. Quest'oggi interverrà all giunso un messaggiero con bandiera parla- 
alcuna ragione di soa ini sia i a e il Lassalle, pencolando in modo visi- | j1 Javoro del pro; . L’operaio colle | attraversando la strada, nol modo eguente \alesizze Concorso agrari Castell Ciudad, chiedendo acqua 
a 0 Co nn favore degl’ insert: ara gd | bile per le dottrino socialistche , che | souole, colle E SIGIA di iena (aongis | Des compizala (di Mita e das dl operaio | porta fori con nn brillanto discorso iocome questo non pot essire 
10 del- probabile , pertanto , ch'esea esegeri ad | ‘onfortava nel suo libro ingegnoso colle | coll istituzioni cooperative , coi giudizi | glieri in piazza Marina; una compagni dol presidesto duca di Reitano. | accordato ed ancho le provvigioni da booca 
arte l'importanza delle sue vittorie. Tut- joni del Vangelo ed i ricordi mi- | gqj — L ° | di borsaglieri în piazza della Posta Nuova | -I! ministro Minghetti ha preso alloggio no a mancare, la cittadeila capitolò. 
aimposto taria, anche ammessa l’esagerazione dei | citazioni ‘angelo ed i doi prodiviri , colla partecipazione ai ccedo Îl palezzo | nél palezzo realo, il ministro Finali inveso Allo G pomeridiana ‘vennero firmeti i pre- 


si ;i " ns | e sul vasto piazzale che 
iitoltini turchi, non è men vero che da | stici dello gildo operaie nel medicero. | profitti dell'azienda, trova oggidi nella | realo, un ariete "di Inca uno Gi ber- | si è fatto condurre all'albergo della Tri- liminari. Lo truppo reali hanno già preso 


qualche tempo non si ha alcuna noti Eà è noto che i socialisti ed i clericali, | società bon altri conforti e sussidi © ri- | saglieri, die battorie di artiglieria, ed un | nacria, il primo di Palormo. Domani a_ possesso del castello. Domattina la guarni- 
di progressi compiuti dagl’ insorti, anzi | in parecchio contingenze, hanno stretto | compone colle proprio mani, col magi- | mezzo squadrone di cavalleri sora la Società Palermitana darà ad onore gione uscirà con tutti gli onori di guerra; 


1 Il i ii i : jazi: int i i dol principo Umberto una spondida festa resterà porò prigioniera. 

rinativo, ‘onferma che vanno perdendo terreno. | un patto fedele in Germania ai danni | stero della previdenza e dell’associazione, | °® itralo dei Quattro Cantoni erano schio- vr e i: 

dard Sato dispaccio da Belgrado , fonte | della politica del Cancelliere. Oggidi 1a | pon forzate, come nel medio ero, ma | "ti pempieri. da ballo alla qualo saranno invitati ancho i — Venerdì sera. — lorsora la guarnigione 
lodarda, pol non forzate, , soci del Congresso scientifico. vanno trasferita dsl castello nella cittadella. 


non sospetta di catiltà ag inerti, 5° | Francia si è ripiglinta quet idea: UO \ibere, le fila dl suo eplendido detio: | giore, sluiato dll a te te 
Boeaik, presso Faicha;-<f alii | mini di upada'e di chiosa, gerniti e "n quarto | Trinacria, fu dato un banchetto in cnoro rale Jovellar ed al auo stato maggioro. Era 
Bosnia, presso Ratcha, furarigliono di | pitani si adoperano a cattivarsi lo dal tagurio dell’operaio © dalla capanna | dopo una lascia guidata da sedici marinai | degli soionziati tranei. Furono proposti pa- una magnifica, maltina o la scema aveva 
sabato c sconfiti. da un battaglione di [Pisi fui orerai © a riunrli per Ogni | del colono; essa sarà sempro la onto | dll R- Maina sbarova stt i padiglione | rvechi bind, furno fatti parchi di- qualche co d'imponenie La irino a 
178. ta i Ke br in circoli cattolici, î quali, come | viya dell riali sporanze e delle su- | !! Principe Umiierto, vestito della sua uni- | soorsi, tra i quali si notaropo quelli del mi- si sccamparono in lunghe lineo sulle verdi 

Una corrispondente viennese, del K eni ici, i quali, como | viva dello immortali speranze o delle FU | forme di gunerale, i ministri Minghetti 0 | nitro Bonghi che pronusciò paolo affi cole intorno. Dalle bero rertero At 
let Nepe riceve dal suo canto la sa confluenti di un ese rosi a Ma il partito libe- | finali in divisa, ed i vari componenti la | tuogissimo per la Sicilia, di Ernesto Récan, rati 21 pei che och sti valli 
cho la Porta, in una circolare in data | capo ogni anno presso. rale deve contendere passo a passo que- | Casa militare in mezzo ad acclamazi di M.r Moxon, professore dell'Università di sottoposte. Dapprima si presentò Lizarraga 
del 24 agosto assicurò nuovamente le po- | cosa vogliono, a quale scopo intendono? | sto monopolio dei poveri, degli afflitti, ! goroso e prolungate della folla inmensa ; Monaco, de! prof. Radikoffer di Monaco, in uniforme di generale, seguito dal vo- 


10 com- 


tro a sera nello salo dall’/7otel Questa mattina essa difilò davanti al geno- 
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APPENDICE 


— Non importa, non fa più di biso- 


iò | — No, testardo non sono, signor po-' presa in una mezz'ora! Un Quintino 
l'ufficio fu già pienamento infor- 


sacca... come trovate ciò? per volerci arrogare punto do'diritti ‘ destà — rispose Sisto; — ma io mi Messis fra contadini! gno... 
a signora non fece, in risposta, che | della podestoria, ma in buona fede, mas- | credo che se venissi nella vostra can- | La signora, che avera emesso di di- mato. Y y 
alzate lievemente le spalle ignude e con- | simamente che ancora non si tratta di  celloria © vi volessi indicaro il modo di | segnare fin dal primo apparire del pos-| — Non credo che fl dicia sul serio, 


suo sigaro. — Guelfi © ghibellini in ca- | l'un altro: — non s'è già già fatto 


SARDA trarre le labbra vezzose ad un sorriso | una vera quistione d'ufficio,. ma di una | stendoro i vostri protocolli e i vostri sidente, gettò allora un rapido sguardo signor podesti — rispose Sisto, la cui 
IL GIUDIZIO DEGLI OTTO |esprimento un dispregio infinito; del re- | semplice mediazione che si vorrebbe ot- | atti, voi non vi lascereste già persua- sul disegno, uno più attento ‘sul disegna- | fronte si corrugava più e più profon- 
— | sto, seguitò nel suo disegno. tenero dai duo comuni adiacenti... non epperò neanche io mi debbo la- tore, dicendo poi damente. — V'hanno due parti che con- 


M. il Ro 


RACCONTO DI E. S. (°) 


(var rebesco) 


— Perchè voi altri di O... avete sempre 
procurato ogni cosa a carico nostro! 
esclamò il Checcone che s'era avvicinato 
co' suoi e schierato dalla parte opposta. 

— Noi non v'abbiamo mai falto un 
male al mondo; anch'io io so da mio 
noi n°2 abbiamo fatto fuorchè 
difenderci con i 

— Ha meritito chi l'ha detto codesto ! 
— gridò Giovanni di rimando: 
Siete stati voialtri che avete prin- 
cipiato l’inimicizia e ci avete usato mille 
ingiustizie solo che abbiate potato farlo. 
Così fu dacchè io ho l’uso della mia 


Il podestà si levò dal taschino della 
sottoveste le lenti sospese a un nastrino, 
|so le piantò sugli. occhi e misurò dal- 
l'alto al basso i contadini che stavano gli 
uni di fronte agli altri minacciosi e quasi 
pronti a battaglia. 

— Si faccia fine al gridio e a coteste 
villanie! — disso severamente. — Ben 
| veggo dove è il male: gli è che manca 
il dovato rispetto @ perciò vi dimenticate 
dinanzi a chi state e con chi parlate... 
Ve lo prometto io che in un anno le 
cose saranno mutate... E voi chi siete? 
— chieso al maestro che stava a mode- 
sta distanza da un lato. — Apparienete 
al comune di O... anche voi? 

— Sono il maestro di scuola del luogo 
e Jo scrivano del comune, e incaricato 


ci dispiacerebbe di risparmiare alla borsa | sciar insegnare su quanto lho a fare nel 
del comune le spese, e poi... codesta fu | mio podere, no’ miei campi... Vi ponno 
sempre l'usanza © niuno di noi vuole nè | esser molte cose belle e buono laggiù 


intende che in cose della comune il pro- | nelle pianure, sur un altro terreno, che 


tocollo 
stro scrivano. | 

Fin dal principio di questo discorso il 
podestà sembrava assai disposto a pro- | 
rompere in qualche risposta tutt" altro | 
che piacovolo ; ma il contegno tranquillo 
ed il tuono sicuro del giovano avevano, 
in sè qualche cosa che poneva un freno 
alla rabbia crescente. Misurando dalla | 
sommità del capo fino alle punta dei | 
piodi la maestosa figura del gioranotto, 
gli chiaso con tuono di freddezza e re- 
pulsione : 

— Chi è cotesto oratore della co- 


ia redatto da altri che daì no- | ne' nostri monti invece le 
baro usare... E in cose tali 

convien aprir gli occhi da sè. 
— ‘Anche qui, nella differanza circa | 
la delimitazione del terreno , siete voi 


n 5: potreb- 
imitare non | 


— Non c'è male! 

Osservazione che non si sapeva a quale 
do' duo dovesse riferirsi, e poi tornò al 
suo lavoro. 

| — M'è parso — riprendeva a dir 
Sisto — che un simile piano potesse 
riuscire molto utile trattandosi della de- 
limitazione del bosco... si potrebbe con- 
frontare ogni cosa qui sul luogo, pren- 
der nota de’ reclami e comporre la qui- 


— Codesto propriamente no... ma uno | stione in modo che non ci a 

l'aovo puro prendersi a cubre la cos, [Mi luogo a co possa 
per risparmiare il lavoro a tatti; ecco 
perchè me no sono voluto occupare io, 
td ho tracciato il piano del luogo e di- | 

segnatovi lo cose più importanti. 
"Trasse , ciò detto, di tasca un foglio 
grande e ripiegato a molti doppi e lo 
gendo da parte senza molto 


più luogo a contesa. 
L'impiegato, riavutosi dalla prima sor- 
presa, aveva ritrovato il tono antico. 
— È a doploraro — diss'egli — che 
tanta fatica, tanto studio e tanto tempo 
siano stati spesi così inutilmente. Tutto 
ciò sarebbe stato meglio impiegato nella 
coltivazione de’ frutti, perchè di dover 


tendono de' confini; la riunione ha lb 
| scopo di intender sul luogo ciò che o- 
gnuna ha da opporre! Voi aveto ascol- 
fato l'una ; dovete udire anche l’altra! 

— lo devo?... — proruppe quegli. — 


dente di Aich non cadrebbe mica una 
porla dalla corona so non dimenticasse 
il dovuto rispetto e mi desse il titolo che 
mi spetta! 

— Non sapeva di aver mancato in 
nulla al dovuto rispetto — rispose Sisto 
passandosi, come per accartarsi di esser 


erro spo ol i tale, di stendere il proto- | muno? "1 servizi , sopra il masso si - - 

ragione... ma non BI dei Leti come P So ego di pese GIR badare a Lara SoFFA tfca del | rimanere ognuno elle proprie incom-|bene in sè, la O e sui 

a (daro vorchiarei. Noi puro ci disaterema il‘ m tal caso mi dispiace cho abbiate rispose Sisto — è ll signor podestà mi langle SCO oPOrate* don | benzo gli è una sentenza che non è | capelli crespi. — Non intendo nom- 

be sem non ci avrebbe a emer. più gus fatto una a imuil l'ufficio | conosce benchè non di persona... Mi ha | segnato co'suni confini, colle sue alture | buona pel calzolaio soltanto... o non ho | meno lover © T'sbbiato per 

Livi ein ei e mandato un ordine circa il modo onde ti, cole smo ropi e ledif- | più bisogno di piano, il confine è giù | gido signore; ima, non vo Tanino per 

TI'pedesta Storari ‘dovessi alternare la coltivazione de' fratti d'alberi così esattamente e | segnato... sona nale o e 

tazza © bevuto tranquillamente un sorso | Euro nel mio podere. a deere produceva nna | — — Ma conzà di noi , signor podestà | ovmon ho nulla che fare, ma soltanto 

del moka raffreddato. PA | — Ah, ah! voi siete quel talef.. Voi ione oltremodo piacevole: — disse Sisto con significato. — Noi. col sgnor podestà del distro! Con 

anco-Ita- — Che ne dito, sta mie? — lio Sisio facendosi avanti, mentre il maestro, | avete ricuseto di seguire il consiglio |  — Vedi, vedil un piano formale! sinmo stati chiai @ non è colpa rio- cpsgoa @ parlare perchè questi m'ha 

e? poi alla moglio, scuotendo la cenere dal | “Ste ‘sce ro + gli altri contadini | (chè non altro ora quello ch'io v'avoa | Dunque c'intondiamo anche ? | tra n, detto fato, fu fato on alto | fatto chiamare e con questi jo. ist 
a (1) Traduziony riservata, - si guardavano, come prima, sbalorditi dato)... avreste a essere molto testardo. ' Che ne dite, ma mie? La sor= | luogo di riunione... pi quistione del bosco venga 


s0ovo, il quale sopra una veste rosea por- 
teva tn mantello nero. TÌ generale ha una 
figura imponente. Egli venne accolto cor- 
tosemento dai generali alfonsisti , che gli 
atrinsero Ja mano. Il vescovo impatti quindi 
la benedizione. 

Vennero quindi } cavalli ed i muli col 
bagaglio. Seguivano una murica di dodici 
trombetti © dieci preti, quattro compagnie 
carlisto cho presentarono i fucili; da ultimo 
una quantità di volontari armati di mo- 
schetti © di carabine, con duo bandiere; 
sullo quali era ricamata l'immagino della 
Madonna. Essi «ì schierarono nella pianura, 
doro vennero disarmati. La bandiora spa- 
gauola venne iusata sullo fortificazioni. Il 
goneralo, alla testa d'un battaglione , en 
molla cittadella. Essa è molto danneggiata, 
ma lo batterio erano ancora in buono stato; 
soltanto pochi cannoni furono smontati. Gli 
alfonsisti fecero 820 prigionieri, fra i quali 
100 ufliciali (che conservarono lo loro armi 
e cavalli), como pure 2 cannoni Krupp, 2 
mortai, 14 grandi cannoni di bronzo, 47 
vecchi cannoni ed alguanta munizione. Si 
trovarono molte provvigioni da bocca, ma 
poca e cattiva doqu». Negli ospedali car- 
listi v'erano 60 feriti. 

La pondito complessive dei carlisti duranto 
tutto l'assedio furono di 40 morti e 100 fe- 
riti. Lo truppe obbero 4000 fra morti o fe- 
riti. Gli assedianti spararono circa 12,000 
bombe e gli assediati 3000. Lizarraga si 
reca quale prigioniero di guerra sulla pa- 
rola a Barcellona ; il vescovo è inviato ad 
Alicanto. 

1 messi inviati a Dorregaray ritornarono, 
dopo firmati i preliminari, colla risposta 
eh'ora impossibile uno sblocco , poichè Sa- 
balls e Castells non si erano riuniti. 

1 prigionieri dormiranno questa notte a 
Martines e quindi saranno mandati a Bar- 
cellona por la via di Puycerda. 


—_—_———+_ 
IL NAUFRAGIO DEL VANGUARD 


Da alcuni articoli del Times del 3 cor- 
ronto togliamo i seguenti maggiori parti- 
colari intorno alla catastrofo del Vanguard. 


due 0/tre volte intorno. a sò stesso, © 
fondò in°50 minuti, rimanendo in 34 metri 
cirea d'aoqua, e restando emorsa l'estremità 
dell'albero; di ito. Il localo della 
macchina fa il primo a riempirsi d'aoqua; 
dimodochè il bastimento cominciò a som 
mergero dalla parte di poppa. 

Le altre navi della aquadra continuarono 
la loro rotta vorso Queenstown, inconscio 
del disastro avvenuto, L'Zron Duke rimaso 
‘alla fonda vicino al luogo del naufragio per 
‘qualche tempo, o duo ore appresso, cioò alle 
$ antimridin, giunso alla Daia Dablin 

500 uor 


all'infuori dolla perdita del bompresso e 
della polena. ‘Tre uomini del Vanguard eb- 
ero dello contrsioni ; tutto il materiale del 
bastimento fu perduto ;-ad eccerione di tre 
lance. 

Se il Vanguard non fosse stato, come si 
disso, diviso in compartimenti stagni, è 
certo che l'equipaggio sarebbe perito. Que- 
sto fatto però, ha dimostrato che i compar- 
timenti stagni non bastarono a salvare il 
bastimento, quantunque il loro scopo sia 
d'impodire che questo si sommorga. 

Il Times fa alcune considerazioni su que- 
sto sinistro accidente o considera lo sperono 
como un'arma decisiva nei combattimenti 
navali. L'Zron Duke, bastimento gemello del 
Vanguard, con velocità moderata, bastò a 
distruggerlo. Lo corazze di 20 centimetri 
di grossezza, simili a q per anni 
ed ani hanno resistito ai tiri sperimen= 
tali di Shoeburynss, furono piegato come 
lastre di latta sotto l'urto tremendo. 

Il comandante dol Vanguard sig. Daw- 
kins invece di essere incriminato è additato 
come un uomo energico, di sangue freddo 
0 che seppo svegliara la simpatia o il ri- 
| spetto per le suo franche o geniali maniere 

ia tutti quelli che lo conoscono. 

Il vico-ammiraglio Tarleton sta ora per 
recarsi sul luogo dol disastro per varificare 
so sia possibilo di salvare il bastimento som- 
morso. 


—————e__&6 
PROVINCIA DI MACERATA 


Circa a unora dopo la mezzanotto del 2 | 


sottembre, mentre la squadra' della Manica | 
dirigeva al Nord di Kish Light por iscan- | 
sl 


saro il banco, si levò una densissima 
bia per cui î bastimenti non si potov: 
più scorgere fra loro. Mentre il Vanguard 


trovavasi a 8 miglia circa dal Capo Wic- | 


Klow fra i duo fari galleggianti di Kirs è 


di Codlin, a circa 15 miglia da Man-of-War | 
si 
l'ora, misa tutto îl timone alla dritta por | pi 


Roads, od avova la velocità di 7 migi 


ovitare l'abbordo con una groma navo a 


vela. Il bastimento obbedi al timone, l'ab- | 


bordo fu evitato, ma in quel punto ' stesso 
si vide a malapena comparir tra la nebbia 
il bompresso dell'Iron Duke @ dirigoro sul 
fianco del Vanguard. 

Nacque subito il più grando timoro; fu 
tosto ordinato în macchixa d'andare indietro 
a tutta forza, ma, prima che fcsse trascorso 
il tempo materiale necessario all'essouzione 
di quest'ordins, lo sperone dell' /roa Dute 
investiva il Vanguard, urtando nella paratia 
che divideva duo compartimenti stagni o fa- 
cendo entraro l'acqua pei portelli della ca 
mera del comandante. Il Vanguard s'in- 
chinò sotto il terribile urto, della fo; 
vira di 5900 tonneliate ; poi si raddrizzò o 
l'Zron Duke essandosi distaccato, l'acqua ir- 
ruppe nella falla come in una cataratta a- 
porta, l'er fortuna, lo scafo del Vanguard 
era diviso in compartimenti etagni, senza di 
<he sarebbe andato a picco immediatamente, 
trascinando seco l'intero equipaggio ; invece 


il bastimento si mantenno a galla per circa | 


un'ora, per la qual cosa riusci a poter sal- 
varo tutto le persone che vi erano imbar= 
cato. 

Appona accaduto il disastro, l'Zron Duke 
vogò indietro, ammainò tutta lo lancie, oi 
suoi ulficiali © l'equipaggio si adoperarono 
con ogni maggior energia © zelo a salvaro 
l'equipaggio del Vanguard. 

Il comandante Dawkins , quando accadde 
V'investimento, trovavasi sul ponto e rimase 


operazioni del trasbordo della 
sua gente © dimostrando il massimo sangu 
froddo durante quella penosa seona. Lo spi- 
rito di disciplina e il coraggio dell'equipaggio 
fu commendorole e degno d'ammirazione. 
Il trasbordo fu eseguito în poco più di 
mezz'ora, dappoichè il mare era calmo o 
leggerissimo il vento. 

Il Vanguard, appena ricevuto l'urto, girò 


——_____——_- 


presa qui în presenza nostra, 0, se per 
far ciò dovesse esser oggi troppo tardi, 
di assegnar oggi subito un altro giorno. 
Io non posso concepiri 

— Ed io non comprendo — riprese 
il podestà con un sorriso che indicava 
credere di aver finalmente trovato la via 
di far pesare all’orgoglioso contadino la 
propria superiorità. — lo non comprendo 
come voi possiate nemmeno entrarci a 
prender qui la parola. 

— lo sono uno de' possidenti del vil- 
laggio di O..., il mio podere è uno dei 
maggiori... Dunque io sono uno tra i 
più interessati in tutta la faccenda. 

— Codesto mi è del tutto indifferente 
— disse il barone con riso sempre più 
maligno — la vastità del'a possessione 
non è quella che qui possa importare... 
1 membri dell'amministrazione 6 i rap- 
presentanti del comune sono i soli in- 
vitali... Appartonote voi a. questi? 

\ profferi il possidente a 
fatica, mentre si passava di nuovo una 
mano tra i capelli e stendeva l'altra 
d'intorno quasi in cerca di qualche cosa 
da potorrisi appoggiare. — Ho creduto 
di ayer pure anch'io un diritto... 

— Croduto? — disse il podestà ironi- 
camente. — Creduto ! A. badare ciò che 
uno crede chi è che non ci si crede- 
rebbe chiamato? Anche colui là, in tal 
caso, avrebbe un diritto di esser qui; 
imperocchè nella sua credenza gli è sem- 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Macerata, 2 settembre, 
(P) Il nestro Consi 
decorso agosto chiudi 
ria, che per la pro 
poluogo ebbe un' 
Imperocchè, se da tre lustri ormai si dibi 
teva la questione di una ferrovia che ne al- 
lacciasse gl'interessi ad una delle linee che 
lembi appennino e adriatico 
ne sperporavano Jo 
forzo morali in sterili discussioni di pro- 
getti vuoi tecnici , vuoi finanziari , ora Ja 
questiono è stata adagiata sul terreno pr 
tico del danaro, iscrivendo in bilancio l'an- 
nuo canono di L. 200,10 per anni cin- 


iglio, senza quasi variazioni , ha 
discusso ed adottato il progetto di bilansio 
preventivo presertatogli dalla Deputazione 
2on una relazione, la quale, meglio che ap- 
palesansi per verbosità di frasi, è stata da- 
gli uomini serli giudicata alla stregua dei 
metodi inglesi în fatto di positivismo finan- 
ziario. Nò agli amministrati, colla dolce 
soddisfazione del più urgento sentito 
sogno del fischio della vaporiora , si 
l'amara pillola di aggravio nei 
balzelli, essendo che alla dimostrata con- 
tinuîtà di un prossimo bilancio per l'av- 
venire, fa fedo quello votato per l'anno 1876, 
il qualo non richisàe ai contribuenti che 
sole L. 473 5A di sovr'imposta maggiore a 
s30il 
403,704 14 di 
T2' di speso 
straordinarie contro un attivo di L. 49,078 47, 
e quindi con la sovr’ imposta ai tributi di 
| rotti per L. 557,234 89; il bilancio del 
| 870 noa registra’ che solo L. 
| di speso ordinario e L. 323,089 15 di sposo 
| straordinarie, compreso il canone per la for- 
rovia, contro un attivo di L. 148,907 10 0 
vr'imposta limitata a L. 557,808 43, 
è gui luogo a dimostrare l'indole 
quasi permanente cho si è impressa a quo- 
| st'ultimo preventivo, secondo quanto e Do- 
| putazione e Consiglio assicurano , essendosi 
esteso lo studio a parecchi esercizi avve- 
| nire, fermandosi 1à ove vanno a cessare 
cuni impegni straordinari già assunti. 
Posto ciò, potrebbe spontaneo sorgera il 
se il nuovo onero per la ferroy 
| shin posato a danno dello non poche ist 
= 


Così dicendo accennava al cenciaiolo 
| che disteso sul suo sacco, al margine del 
| bosco, all'ombra di una noce finiva di 
digerire la sua acquavite. 

— Che? — selamò Sisto digrignando 
i denti e precipitandosi in avanti colle 
| pugna serrato — voi mi paragonete ad 
| un tale 
|. Non potè fare o dire di più, perchè 
i suoi amici formarono all'istante un cir- 
| colo intorno a lui spingendolo da parte 
| onde evitare da parte sua una esplo- 
| sione che non poteva în ogni caso ri- 

dondare fuorchè a danno dell'uomo uni- 
versalmente amato. Giovanni con al- 
cuni altri restarono presso al podestà e 
quegli si tolse l’incarico di risponderg] 

— Non fu mica tanto grande lo sb 
glio; se il possidente d’Aich non è a 
cora tra gli amministratori non tarderà 
molto ad esserlo ed anzi alla nuova ale- 
zione gli è più che certo ch'egli, e niun 
altro, sarà il! proposto. 

— Ah, così ?.. — disse il podstà senza 
perder di vista un istante il gruppo di 
quegli altri. — L'avete dunque per tanto 
certo ?.. Bene ; l'ufficio nostro farà ciò 
che è di sua appartenenza ed esaminerà 
sti possiede le qualità che legalmente 
si richiedono... — Frattanto farete bene, 
buona gente, a non prendervi pansiero 
per l'avvenire, ma ad irvene:tranquilla- 
mente, alle vostro caso. Avete una via 


pre il padrone del suo podere da tanto 
tempo venduto ! 


piuttosto lunga da faro © vi sarà già 
notificato ciò che dovrete sapere. 


tazioni onorano la provincia nostra, 
pome, ad esempioy l'Istituto tecnico, la 
îonia agratia, il Convitto?ed il Manicomi 
‘So lo impliato di tali istituzioni esclusiva- 
Smonte provinciali ha costato qualche milione 
ripartito inèvari eserdizi, senta un centesimo 
di debito, l'attuale stato del bilan- 
cio è dovuto alla cessazione di queste spese 
straofdinario per una parté, e por l'altra 
alla diminuzione delle spese straordinario 
dolla rinbilità, Ja quale oramai tocca l’apioo 
della perfezione in questa provincia, che 
fin dall'origine (autonomia 1833) no ba gra- 
datamento 6 continuamente iniziata o quasi 
compiuta la reto. Assuefatti perciò i con- 
tribuonti a considerare come ordinari i pesi 
annui straordinari, non hanno motivo di 
lamentarno la prossouzione, purchò su loro 
non sì aggravi di avvantaggio la mano. 

Giacchè ho fatto cenno delle principali i- 
stituzioni provinoiali, sullo quali sinnual- 
mente suol richiamarsi © formarsi l'atton- 
ine del Consiglio, non sarò indiscreto ri- 
portandone un brovissimo resoconto, tale 
qualo ebbi a formarmi assistendo allo pub- 
dli sedute. 

Primo in ordine di discussione fu il re- 
soconto morale del Convitto presontato dal 
rettore Ferdinando Verde. No ebbe lo stu- 
dio la sezione settima, composta dei consi- 
glieri conto cav. Silveri, avv. Costaroli, 
senatore Lauri, ave. Gasparri, deputato 
Gaola Antinori. Riferi il senatore conte 
Lauri, il quale coll 
propria all'indole 
cho occupa, disse dello cau 


por lo quali 
la istituziono oggi florisco o prospera por 


ogni rispetto ; diè lettura per opera del se- 
grotario del rapporto del rettore, cui si pro- 
pose un voto di soddisfazione © di lode, ac- 
colto dal Consiglio con la più bella 
tanea unanimità. Nè minore è stata la sod- 
ziono degli 
score anche ufficialmente lotti 
o il prosperare di una ottima istituzion 

quale so ha avuto ed ha numerosi avvi 
sari nel partito retrivo, no conta puro in 
un manipolo di gento; ‘a ripicco di ambi- 
zioni deluso e d'interessi non soddisfatti. 

Nella soduta stessa la sezione sesta com- 
posta dei consig] Nobi 
broni Armeroii, conto Lauri Giovanni, ca 
Conti, ingegnera Caporioni relatore, eb: 
constatare l'ottimo andamento igienico e cu- 
rativo nel grandioso manicomio provinciale 
eretto in sito delizioso ed aperto nel 1874, 
proponendo un voto di lodo al direttore 
Tonino, limitamente però alla parte 
nica 0 cu che fa ammesso a maggio 
ranza di voti. 

Nella seduta ultima, 30 agosto, lo rispot- 
tivo sezioni riferirono damento della 
Color.a agraria © dell'Istituto tocnico. Coo- 
chi dott. Pasqualo relatore sulla prima, pre- 
messa lettura del rapporto dol commissario 
Graziani, disse della ragione di essero della 
Colonia, dell'utile grando che ne risente 
l'agricoltura del paese. Osservò poi l'op- 
portunità di modificare lo statuto in modo 
da volero non semplici agricoltori, ma piut- 
tosto fattori, ai quali sarebbe più agovole 
l'apostolato di una agricoltura proficua 0 
razionalo ; esser ciò desiderabilo anche por 
chò atiualmente volendosi intelligenti lavo- 
ratori, non si hanno in fatto cho fattori 
forso non istruiti fin là, ove portorebbo la 
proposta riforma. 

Su tale proposito la Deputazione, che no 
aveva fatto presentiro ogualo convincimento, 
fu incaricata di proparare analogo studio da 
discutersi in tempo non lontano , în cui 
verrà aperta la nuora casa in costruzione 
rello terro annesse alla colonia. Si dolibera 
intanto un voto di soddisfazion 
sore Doni, che con tanta er n 
e sapere teorico-pratico dirige l'istituzione 
da oltre un triennio. 

Sul resoconto morale dell'Istituto tecnico 
riferisco la Deputazione , dando lettura dol 
rapporto del presidento Piero prof. 
liani, Emerge dal resoconto che quest'Isti- 
tuto, anzichè smentire , acorcsos contiuua- 
mento la fama di sè, potondosi ritenere fra 
i primi del Regne 6 per numero di alunni 
cho lo frequentano © per i risultati degli 
esami. Una cosa_manca all'Istituto tecnico, 
riconoscinta e dal Consiglio nella. discussione 
@ dal pubblico che ne accompagnav 
ato voto, quella cioè di un pi 
dio dello Stato, almeno quale 
cesso ad Istituti di molto minore impor- 
tanza. 

In fina spiaco di non poter riportare i 
dati statistici delle quattro istituzioni delle 
quali ho fatto parola; senonchè è faoilu com- 


e] 


I contadini discorrevano tra loro in 
modo che assai somigliava ad un mor- 
morare ; particolarmente quelli del co- 
mune di U... si vedevano ragionare fitto 
fitto. Il possidente di Aich s'era tratio 
al‘uanto in disparte da presso al tor- 
rente © raccoglieva nel cavo della mano 
un zampillo d’acqua fresca, umettandosi 
la fronte onde calmar l’ardore del sin- 
gue concitato. 

— Ma noi sapremmo pur volontieri — 
prese a dire finalmente Giovanni a mezza 
voce — a che punto noi siamo! Non 
vorremmo già aver preso tanta pena per 
un bel nulla. 

— A che punto siamo coll’ affare del 
bosco? — gridarono degli altri. — 
Avremo una nuova delimitazione? A 
quale de’ due comuni fu. data ragione? 

— Silenzio ! — impose severamente il 
podestà. — Io v'impongo di starvene 
tranquilli © saprò ottenere di essere ob- 
bedito. L'affare è già incamminato legal- 
mento, Jo dichiarazioni o i reclami del 
comuno di V..... sono già messi in carta 
e. saranno. consegnati a» quella di O... 
per farci contro i loro reclami... poi si 
chiuderanno gli atti e dopo matura pon- 
derazione di ciò ch'è più opportuno per 
il bene de’ duo comuni si procedorà alla 
pacs 

mr caso, fra cinquant'anni sa- 
remo al medesimo punto ! — eselamarono 
di malumore quelli del viliaggio di O... 
Anche tra i contadini del comune di 
V... ve n'era parecchi a cni tal sen- 


prendere.la difficoltà. di raccogliere e rit- 
pere con esattessa un numero di cifre 
‘da chi assista fra il pubblico avdiscuasioni 
‘di qualsivoglia assemblea. Per. il timoro 
‘quindi ‘dii non cadoro in errori, ho prefe- 
rito di tacerlo talte, rimandando chi ne ab- 
bia desiderio al volume; degli atti chedi 
consueto vengono pubblicati per la stampa. 

Questi mono gli oggetti trattati dal. Consi- 
glio nelle duo ultime saduto, oltre l'esauri- 
mento dell'interpellanza sulla parto econo- 
mica del Manicomio, la quale, essendosi di- 
scusa a porte chiuse, è rimasta nella piena 
oscurità dol pubblico riguardo il merito, cs- 
sendosi risaputo come il Consiglio, a richie- 
sta della Deputazione provinciale , abbia 
salotto una Commissiono per le conclusioni 
sull'inohiesta già iniziata dalla Doputaziono 
medesima. 


e «E 
LA LETTERA DEL GENERALE KLAPKA 


Eoco la lettera, annunziataci dal tel 
grafo che il generale ungherese Klapka ha 
indirizzata ad un amico, rifiutando l'offerta 
cho eragli fatta da una doputazione di er- 
rogovini o di dalmati, del comando dello 
forza degli insorti : 


Mio caro amico. 

N conto B... m'ha scritto u ga lettera 
ciroa la situazione della Bomia; egli mi occita 
vivamente ad offriro i miei servigi a tutti i ra- 
jah serbi od altri, cho sono attualmento in guerra 
‘contro i turchi; egli giunso fino a minacciarmi 
d'osser sconfessato da tutti i miei amici nel 
caso in cui non rispondessi a questo apollo» 
Egli aggiungo che E... ottorrà per mo da 8 a 
10,000 franchi per spose di viaggio 0 finisce 
dandomi a credore che, #0 io compio la. min 
missione, avrò fatta la mia fortuna o potrò con 
onore soddisfare tutti i miei impegni. 

Siccome B... ha citato it vostro nomo nella 
ua lottera, crodo mio dovore darvi copia della 
isposta chu gli ho fatta immediatamente. Ecco 
iò cho gli ho dotto: 
< lo non ho mai preso altro giudice, durante 
la mia lunga carriore, che ln mia coscienza, io 
ho sempro obbedito alla mia personale ci 
zione, sono atato nempre la mia unica gi 
tutto lo volto che si trattò di grandi questio 
politiche Jo quali furono sollorate nel 
paero, e io non ho mai ceduto ni consigli d'al- 
tri. lo mi sono sempre tracciato per regola di 
condotta di non agiro che nell'interosso del di- 
ritto o della libertà dell'Ungheria, ancho fa- 
cendo sacrificio della mia vita. Una volta © 
nostri intorni dissonsi furono appianati, ho 
siderato la mia missiono come co 
sono ritirato nella vita privata. Por quanto 
grandi possano essere, ora, lo preoccupazioni 
che mi turbano, a qualunque modesta rituzzione 
la povertà e la forza dollo coso oggi mi con- 
dannino, il mio passato è sempro là; Jo batta. 
glie che ho date, le vittorie cho ho riportate, 
gli aforzi che ho fatti, all’estoro, per portar alto 
il nomo dell'Ungheria, i sacrifici cho mi sono 
imposti per salvaro buon numero d'amici 0 di 
compatrioti dalla miseria e dall'oota, tutto quo- 
ato è il mio patrimonio, tutto ciò figurerà ne 
gli Annali dell'Ungheria, malgrado la moschina 
invidia doi mici nemici. Ecco così la sola ris 
componsa che io ambisca, perchè mi rimane la 
convinziono d'aver sempre agito da uomo 
nore 0 da varo patriota. 

< Confesso che il mio cuoro non è abbastanza 


nitari fino ad ardoro di santo ontusiasmo p 
nemici accaniti della mia patria, per coloro che 
furono la causa prima della mostra disfatta nol 
1849 0 cho io combattova fino alla morte, per 
una nazionalità finalmente i cffi caporioni non 
parlano anche attualmonto che con odio 0 di- 
sprogio dol nomo uaghoroso. 
Non basta punto, per aver ragione, aver ta- 
gliato lo orecchio o il naso ad alcuni turchi 
sonza difosa, perchò essi proforiscono la mer- 
zaluna alla crocc: bisogna cho gli insorti, nel- 
l'Erzogorina 0 nella Bosnia, mostrivo di meri- 
taro Jo simpatio dogli altri Ù 
che î norbi 0 i m 
uniti, che essi si 
loro ‘alleanza sia sincera; 
dol Sud in goneralo rinuncino al loro odio od 
alla loro ostilità contro l'Ungh 
Allora soltanto, in prose: 
sarà pormesso ad nn ungheroso 
ra sonza diventar traditore della 


situaziono meglio d'ogni al- 
trattative por anni interi coi 
capi doi serbi, o posso affermare che il nomo 
unghorose non è il benvenuto in quel paoso: 
ora, un avvocato cho non è richiesto non vieno 
mai ascoltato. 

< E, dopo ciò, i miei amioi potranno disappro- 
varmi, so non mi slancio in una lotta contro i 
turchi, come un arlecchino politico, come u 
avventuriore senza coscienza, contro quoi tur- 
chi cho furono soli a protoggerci nel 1849, 
mitntre i serbi castravano i nostri giorani e ta 
gliavano la tosta ni nostri vocchi con vera gioia 


< lo conosco 
tro, perché 


tenza, benchè momentaneamente favore- 
vole a loro, non garbava gran fatto per 
via del differimento che annunziava nella 
bramata soluzione della quistione. 

— Non vogliamo cancellerie, non vo- 
gliamo scritture più oltre ! Non vogliamo 
lasciarci menare tanto per lo lunghe! 
Adesso che simo qui tutti , adesso sia 
troncata la quistione. 

0h! oh! — disse uno del comune 
di V. vsersari. — Gran furia è 
la vostra È Si vede che avete una cattiva 
causa 0 una caltiva coscienza ! 

— E voialtri non dovreste. nemmeno 
aprir bocca, voi altri straccioni di Vi... 
— gridò incontro Giovanni. — Dovreste 
vergognarvi di aver tentato di sover- 
chiarci a cotesto modo! È 

— Chi è che ha il coraggio di dirci 
cotesto? Gli è un birbone chi lo dice! 
— s'ndi urlare dalla parto opposta. 

— To sono che il dico, il vecchio Gio- 
vanni lo dice! E chi chiama me un bir- 
bore non è degno lui che il sole lo ri- 
schiari. 

Il podestà impose replicatamente pace 
‘ silenzio, ma poco valse; nè la sua 


pito crescente, nè lo sue parole possanza 
da formare un argine a’ contendenti , 
che; sempre’ maggiormente. inaspriti ed 
‘urlando più cho mai, si facevano di mo- 


‘mento in momento gli uni più presso 
agli altri, tanto che pareva inevitabile. 
‘ed imminente uno scontro ed una mi- 
achia. 


cai Ney mia veci zi oe mi di 

pprovernnno. E per it una 
intrapresa sì patriotica, dal into di vista dol- 
l'Ungheria, sivuol farmi l'elemosina di qualche 
fiorino pel mio viaggio. 


KLAPRA: 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 3 settembre. — Discorrendovi 
l'anno passato dello infinito poripezio cui 
ora andita soggtta l'infelicissima ferrovia 
Torino-Savona , accennai lo. gravi disillu- 
sioni ed il malcontento di parecchi Comuni 
i quali, all'appoggio. d'una leggo e dietro 
lo sollecitazioni del governo, avevano vo- 
tato considerevoli sussidi por godere i van- 
taggi di quella forrovia @ poi d'improvviso 
di questi vantaggi erano stati privi. 

Quella ferrovia, socondo il primitivo di- 
segno approvato por legge, doveva correro 
da Savona a Torino per Bra © Carmagnola. 
Ora è noto cho per la convenzione 19 no- 
vembre 1808 stipulata coll’ Impresa Gua- 
stalla © sancita colla legge 10 novembre 
1870, quel disegno fu amputato : il tronco 
da Bra a Carmagnola venne lasciato da 
parto, essendosi stabilito che la strada do- 
vasso far capo a Jra o di là con un lungo 
giro por Cavallermaggiore correre a To- 
rino. 

È naturale che î Comuni privati dalla 
muova convenzione del beneficio della fer- 
rovia alzassoro altissimo grida. Por alquanto 
tempo però si cullarono essi della dolce 
1 Ro prendesse 
esplicito joserto nella 
convonziono Guastalla , secondo il quale il 
govorno aveva facoltà di ordinare anche 
l'esecuzione; entro un congruo termine, del 
tronco da Bra a Carmagnola al prozzo di 
un milione © soicento mila lire. Ma questa 
lusinga fu presto perduta. Il governo non 
vollo usare di quella facoltà o non valsero 
a rimuoverlo dal suo proposito , nè lo i 
torpellanzo del doputato di Bra, l'on. Spai 
tigati, nè la riconosciuta bontà del con- 
tratto, nò lo sollecitazioni 0 i richiami dei 
Comuni intoressati. E la ragione del ri- 
fiuto, com'è noto, fu questa, cioò che nella 
logge 0 nolla convenzio: 
costruzione 


la leggo avevano provvedut 
di quel tronoo stesso. La Società dell” 
Italia avova assunto l'eseroizio della forro- 
via da Savona a Bra, ma non del tronco 
da Bra a Carmagoola. lu una madornalo 
dimenticanza ? Fu un sottile accorgimento? 
ogni discorso 
in proposito: il fatto è che la ferrovia da 
Torino a Savona da circa un anno è in eser- 
cizio, gli ‘ultimi lavori della forrovia stessa 
gi stanno fornendo e collaudando e i comuni 
lungo il tratto fra Bra e Carmagnola rima» 
nero gabbati. 

I quali comuni, perduta ogni fiducia negli 
aiuti del governo, hanno deliberato di prov- 
vodore da sè stessi © collo forzo riunito ai 
loro iuteressi ferroviari. Non è più il pio- 
colo tronco da Bra a Carmagnola che trat- 
tasi ora di costrurre, ma una più lunga 
libon da Bre a Torino per Sommariv: 
magnola, Cariguano. Questa linea non avrà 
lo condizioni normali, attesochè all'ingente 
Apera le forzo doi comuni non sarabbero ba- 
3 ma sarà a sistema ridotto sulla fog- 
di quella che corre da Torino a Rivoli 
© ad un dipresto. Per colorire questo dise- 
gno già nello scorso aprile si tenno una 
numerosa adunanza in ‘'orino. Un Comitato 
composto dei sindaci di Torino, Vinovo, C: 
rignano, Carmagoola, Sommariva, Sanfrà, 
Bra è Savona, ha già provveduto per gli 
studi di mesima 0 pel concorso dei Muni- 
per la costruzione della 
vennero fatti dall'ing. Sol- 
dati, lo speso di costruzione, compreso il ma- 
torialo mobile,sono calcolate in L. 3,200,000. 
Il concorso della provincia di Cuneo per 
quest'opera è già assicurato, avendo qual 
Consiglio nella sua tornata ordinaria di ago- 
ato votato un sussidio di LL. 200,000. Ora 
trattasi di dare una forma pratica al pro- 
otto: a quest' effetto domani in una del 
salo del palazzo di città il Comitato pro- 
motore, di cui è presidente il sindaco di 
Torino, terrà un'apposita seduta. 

I lavori del piccolo tronco da Mondovi a 
Bastia procedono alacremente. L'impresa 
Delveochio, per quanto stava în lei, ha man- 
tenuto i suoi impegni. Quantunguo gravi 
danni abbia essa sofferto por le frequenti o 


Quand'ecco a un tratto cacciarsi di 
mezzo il giovane possidente d’Aich ; re- 
spingere con braccia vigorose i primi e 
| più impetuosi a destra e a sinistra, tanto 

che riusci a formarsi una libera via, 
nel cui centro ei si fermò ritto, proprio 
dirimpetto al podestà, che si era ritirato 
e una rispettosa distanza dal tumulto. 
Egli era tornato perfettamente calmo; 
soltanto dal suo viso, pur dianri ardente, 
! sombrava svanita fino all'ultima goòcia 
di sangue. 

— Che c'è qui, Giovanni , vecchio 
accattabrighe? Non sarà mai possibile 
che tu impari a farne senza una volta? 
E tu, Checcone , t’avrei dato puro al- 
| quanto più di giudizio per l'età che tu 
hai, ed ‘essere per giunta un preposto ! 
Che volete fare? Non vi paro che basti 
+ di avere sul-collo una lite della quale 
una metà di noi non vedrà la fine e 
| l’altra ‘metà ne andrà forse in rovina? 
+ Volete esporvi a un altro processo e rom- 
pervi la testa l'un l'altro? Volete dimo- 


oce aveva vigore: da: superaro' lo. stre-- 


rare che abbiano ragione coloro che 
asseriscono che noi non ci sippiamo reg= 
gero nè contenere, da per noi e che ci 
bisogna sempre avere un tutore che ci 
sminuzzi il diritto come Ja carne a’ bam- 
bini perchè non li soffochi? Non voglio 
credere cotesto di voi, vicini. Son. pure 
‘stati i nostri avi ne' due villaggi sempre 
in pace. © in concordia fra loro, e sol- 
j-tanto negli ultimi trent'anni è venuta la 
discordia © l'inimicizia 
|| — Naturalo! — disse il Cheocone. — 


= TORE 


dirottimime pioggio di giugno e luglio, pi 
gio ehe rovinarono parecchio opere, tata: 
Via essa condusse lo cose al punto da con- 
segnare la strada per l'armamento. E a que- 
sto armamento s'è già posto mano sin da 
iori l'altro. Vi da opera una compagnia di 
ferrovieri militari comandata dal maggioro 
Boetti. Speriamo che anche quasto tronco 
sarà quanto prima aperto al pubblico. 


(Altra corrispondenza) 

5 settembre. — Intorno allo 
disposizioni testamentario del marcheso Ei. 
nardo di Cavour imparo alcuno più esatto 
notizio le quali, completando e rettificando 
quello che già vi trasmisi, stimo opportuno 
di riferirvi. 

TI testamento è soritto per intioro di mano 
del marchese o venno dopositato presso il no- 
taio Cassinis. Ezso è l’espressione schietta 
dell'animo del marchese nò appare cho vi 
albiano avuto parte consigli e suggeriment 
eatranei. Ha il logato della magnifica pos- 
aessione di Leri. Questa possessione gi ro. 
puta d'un valore di circa duo milioni 
mezzo : attualmente è affittato per 
‘somma di L. 420,000; ma rinnovandosi 
fittamento, si può giangore sino allo lire 
450,000. L'intiero patrimonio non è al dis- 
sotto, per quanto si afferma, dei soi 
lioni. Non è gravato di alcuna notovolo 
passività, avendo în ciò il marcheso Einardo 
seguitato la tradizione patorna, la qualo a- 
vova por massima fondamentale nll'azionda 
domestica di non aver debiti. 

È meno esatto quello che vi scriveva che 
orede universale era stato nominsto un cu- 
gino del marchese dal Jato materno. Tl to. 
stamento non contiene che legati: niun 
cenno havvi di eredo universale. Erodo u- 
nivorsalo per logge sarebbe par ciò Ja so- 
rella, la marchesa Alfiori di Sostegno. AI 
detto cugino, cha fu giò uffizialo nel regio 
esercito od è savoino, logò il tenimonto di 
Santona ed il palazzo di Torino. Ad una 
cugina, già molto innanzi negli anni, la- 
sciò parecchie cascine col patto che dopo 
la morte di lei abbiano a passaro all'Ospo- 
dale Oftalmico di ‘rino. Disposizione quo- 
sta forse meno corretta, siocome quella che 
può involvero una sostituzione fide-commis- 
saria dallo nostro loggi non permessa. \i 
nipoti, figliuoli di una sorella, tutti i beni 
stabili cho la famiglia Cavour” possiedo sul 
territorio d'Alba. Alla parrocchia, senza in- 
dicar quale, tutto il danaro cho’ sarebi 

oca di soa morte. Il muni 
pio di Torino finalmento per tacere di altra 
disposizioni di minor conto, ebbe in dono 
la libreria di Camillo Cavour, onde ne sia 
arriochita la Biblioteca civica, non che una 
annua rendita di L. 700), per Ja fonda» 
zione d'una scuola di chimica agrarin ed 
industriale. Tali furono lo principali dispo- 
sizioni colle quali l'ultimo discendente di 
una delle più antiche ed illustre famigli 
del Piemonto ha provveduto all'ingento sua 
fortuna. 

La Compagnia drammatica di Alamanno 
Morelli al Gerbino e quella Gemelli @ Che- 
rasco al Balbo hanno inaugurato col primo 
del corrente mesa il corso delle loro =ip- 
| presentazioni. Il Morelli non ci promette al- 

tro novità tranne la Gabriella dol Pepoli 0 
| A tempo del Montecorboli, novità, 
| tende, per ‘Torino, giacchè entrambe le pro- 
| duzioni furono già rappresentato con disereto 

succosso in altri teatri d'Italia. Nuovi la- 
vori invoco ci offrono i signori Gemelli o 

0 dell'avv. Quint 

tro del Piotracqua, du celo= 
| brati autori, forse i soli rimasti fedeli al 
teatro piomontese. l’orò i signori Gemelli e 
Cherasco, mi duolo il dirlo, ltanno comia- 
ciato male. Quella commedia francese, che 
intitolarono il Martire della famiglia, è 
una buona, vivaco @ gioconda cowmeda, 
ma, voltata in dialetto © rivestita di motti 
e di frasi della commedia piamontese, non 
fa più per gli artisti avvazzi alla recitazione 
dello commedie del Pietracqua, del Garelli, 
dello Zoppis, del Bersezio, del Carrera. Il 
che nelle parti comiche è un inî- 
artista sotto la giubba dell'operaio, 

faro por Jovarsi su e 

ma nei guanti 


piano inolinato sulla nuca fa ridere, 
parla dei suoi domestici, dei suoi cavalli, 
10 carrozze, delle suo ville, nessuno 
gli crede. Lo stesso è degli altri attori ed 

imotto il panno fino, la seta, il raso, 
le trino scappa sempre fuori l'operaio, l'ar- 


Tanti sono per l'appunto che voialtri di 
O... ci volete disputare la foresta degli 
arbusi 
— Perchè senza dello stramo che no 
ricaviamo non possiam fare. Medesima- 
mento io potrei dire che voi avete prin- 
cipiato le discordie col. pretendere per 
voi il piazzale delle acacie. 
E ci appartiene di fatto; o non 
se ne potrebbe fare ameno; no rica- 
viamo il pascolo che ci bisogna, ameno 
che non si voglia andare in rovina, e 
possiamo anche addurre le prove che ci 
appartiene ; so n'ebbero documenti an- 
tichi e una lettera con un enorme sug- 
gello, ma l'abbiamo portata. già da venti 
anni ‘alla podesteri: 


— Sì — disse il possidente — e lo 
stesso è avvenuto delle, nostre lettere, 
ma l'ufficio della podesteria fu abbruciato 
i vecchi scritti e i documenti scno an- 
dati in fumo. Niuno oramai. può dire 
come siano siate lo cose, in antico... © 
perchè dunque saremo noi tanto sciocchi 
da consumare, in liti i mostri buoni quat- 
trini?... non, sarebbe meglio. che non 
badnssimo a confonderei dietro a ciò 
che è stato, ma invece. procacciassimo 
di combinaro lo; cose. per il futuro? 


— Sì, si! — gridarono mollo voci, 
‘© un mormorio di approvazione corse da 
ainbo le parti; soltanto il. podestà si 
strinse nelle spallo sprezzantemente e 
preso a ridere. 


(Continua) 
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tioro, la orestaia, la cucitrice. Tormino dun- 
quo i bravi Gemelli e Chorasso alla schietta 
commedia popolana. In questa saranno sem- 
pro artisti valentissimi e da non temer con- 
frouto, © agli applausi del pubblico che code 
alla prima impressione , la critica, che os- 
serva © ragiona, potrà sempre unite i suoi. 


—_____ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Ommione.) 


(W.) Parigi-Verantties, 3 settembre. 
— La seduta della Commissiono di porma- 
nenza è stata veramente originale. In Fran- 
cia tutti i ministri dell'interno hanno ricorso 
ad agenti provocatori. Essi non incaricano 


Il cavaliere d'industria eccita il coraggio di 
coloro che vuol compromet! ino. Nella mag- 
gior parto dei casi, ogli non sì tradisce 0 
nel giorno del processo è da lui cho pro- 
vengono le confessioni che permettono di 
condannare gli altri. È l'a. b. o. dol me- 
stiero. L'agento Bouvier è andato troppo 
oltre. Egli ha spinto lo zelo fino a com- 
mettere dolle falsificazioni. Le sue disonestà 
hanno interamente scoperto il prefetto Du- 
eros. Il compito di nascondere gli errori di 
quest'alto funzionario era arduo o il signor 
Huffet so l'è mediocremonte cavata. Il ai- 
gnor Laurent Pichat ha detto che il signor 
Ducros aveva presentato al capo della can- 
celloria del Rodano, como realmente sequo- 
strato nello perquisizioni eseguito a Liona, 
un documento introdotto surretiziamente dal- 
l'agento di polizia Coco, o cha, dando al 
la atessa informazione inesatta, egli 
ingannato. Il sig. Huffot ha messo 
inzi la buona fodo del prefetto. Egli ha 
so d una svontura l'essero 
ingannato, questi sono degl'incidenti gior- 
naliori, che non toccano l'onore di alcuno. 
trattato da odiosa insiuua- 
provero che il suo prefetto ab- 
bia impiegato un agente provocatore. 
definiro questa parola « agento 
Noi non possiamo sapero le 
truzioni orali che ha ricovuto l'agento Bou- 
ma scegliendogli un avvocato, sosto- 
nendolo sino al fine, îl sig. Dueros ha a: 
sunto una parte di responsabiiità in atti cor- 
tamento condannati dalla morale. Il signor 
Buffet ha protestato che egli non lo saori- 
ficherà. Possa egli almeno sacrificare in av- 
veniro l'uso di mezzi doplorabili rivelati dal 
processo di Lione. È deplorevole che un mi- 
nistro dell'interno e un prefetto siansi dimo- 
strati di minore sorupolo di un semplice 
commissario di polizia. Questo commissario, 
neminato Gallet, non ha mai voluto com- 
prendere nel processo verbalo doi documenti 
che egli sequestrava, il documento dolosa- 
mente ma non ablastanza sollecitamente in- 
trodotto da un agente della polizia sogret 
Che no è risultato ? suo processo ver 
bale di perquisizione è svaporato. Esso non 
tu più rirvenuto nè nello mani della giu- 
stizia, nè negli atti del ministro dell'in- 
tucno, è il sig. Bullst non si mostrò inolto 
sorpreso di una scomparsa si strana e che 
potrebbe apriro l'adito a tanto ipotesi sfa- 
vorevoli sul modo con cui procedo in Fran- 
cia la giustizia politica. 
La discussione versò poi sul violento ar- 
ticolo del Pays, che qualifica azione 
inosa © disonesta il voto della Costit 
zione repubblicana. Il signor Buffet ha ri- 
sposto che il Consiglio doi ministri non 
aveva deliberato. Senza dubbi Pays 
sarà colpito. Intanto il signor Buffat si stu- 
Pisco ironicamente cho gli si rimproveri di 
non valersi anbastanza dello stato d'assedio. 
Il signor Lebouleye gli rispondo che eg 
non deve che dotar la Francia della libertà 
alla quste aspira, che ora, collo stato d'as 
sodio , la tolleranza diventa complicità. Il 
signor Buffet si mostrò alterato pegli at- 
tacchi dei quali è personalmente l'oggetto 
nalla stamps, e por quelli dei quali è og- 
gelto la religione « che è piu rispettabilo 
ancora della Costituzione. » Questo ramma- 
rico è eurioso da notare in un momento in 
eui la Chiesa è libera como lo sarobbo nella 
Spagna di Don Carlos e come non lo è 
alcuna parte d'Europa. La Chiesa tieno doi 
Congressi , essa vi proclama che vuole nc- 
caparrarsi l'istruzione, che tende ‘a rove- 
sciare i principi del 1789, cho a questo 
fine essa aspira a dominare Je classi opo- 


obbedienti alla medesima parola d'ordine. 
So il partito cattolico non parla ancora che 
del ristabilimento delle corporazioni operai 
antiche, chi sa che pensi a ristabilie su 
“iuesto fondamento tutto lo altre istituzioni 
ritto dalla rivoluzione francese. Ed è 
udo il partito cattolico raccoglie milioni, 
fa questuo coll’appoggio dell'autorità, orga- 
rizza coi pellogringgi lo riserve d'una fu- 


tura armata di sanfedisti francesi, è quando | di cui torni 


ui inno în cattiva prosa rimata, cantato in 
i ozcasione, minac 
mumento simile che il signor Bullet si sde- 
gua delle protesto dei giornali contro la 
iwarìa montante del gesuitismo. E il signor | 
Lutfet non è un credente. Egli non si cura 


delle definizioni nè dell'infallibilità nè del- | utilit 


l'Immacolata Concezione; egli non ha letto 
uè San Tommaso, nè Santa Teresa nò lo; 
cporo di Simono l'aroopagita. Ma egli vede | 
nel elericalismo un -riparo contro lo spettro 
del pericolo sociale che turba il suo spirito 
© che tormenta molti altri rappresentanti 
eminenti della borghesia francese. Ebbene! 
ll pericolo sociale esiste © cieco chi non lo 
vele, ma più oloco ancora colui cho la 
yaura turba al punto d'andarsi ad annegare 
nell'acqua benedetta. 
Le notizio qui giunte al ministero degli 
firi estori recano che i contadini alavi in- 
sorii non resistono, alle forzo superiori dei 
è che finora gli sforzi della dipio- 
tuazia riuscirono a ritenere i serbi e i mon- 
tenegrini nell'immobilità. La diplomazia 
ammira l'abilità del signor Andrassy, il 
come ungherese, molto preoccupato 
incendio slavo non si estenda allo pro- 
vincio slavo dell'Austria, ebbe l'aria di pron- 
dere un'iniziativa favorevole agli insorti. 
La diplomazia ammira non meno cho la 


l'Italia, è ja va | ai ssoi amici pol 


L'uomo eminente che prosiede alla politica 
eatora della Russia, al quale un diplomatico 
ingleso manifestava i propri timori che il 
gabinetto di Pietroburgo incoraggiasse gli 
insorti, gli avrebbo risposte; « Siate tran- 
quillo. Noi abbiamo abbastanza pena a te- 
nere una Polonia per stabilire colle nostro 
mani un'altra Polonia tra la Turchia e noi. 
Un leggiero miglioramento nello stato delle 
popolazioni slavo è tutto ciò che il mio go- 
verno richiedo. Ci basta cho gli slavi non 
disperino. » 

Mi si dico che il duca Dioazes, da parto 
sua, abbia dato por istraziono all' agente 
franceso di sforzarsi sopratutto a distruggero 
lo illusioni degli slavi. La loro principalo 
illusione è di credere al cristianesimo doi 
gabinetti. L'Intoresso ha sostituito In veo- 
chia tradiziono europea o montro il signor 
Buffet sacrifica tutto alla paura del peri- 
colo sociale, il gabinetto sacrifica tutto alla 
paura d'una generalo conflagrazione. 


GERMANIA 

(Corrispondenza particolare dell'Ormioxs) 

(E) Berlino, 2 settembre — La città 
4 pavesata sino dall'alba por festeggiare l'an- 
niversario della battaglia di Questa 
sora vi sarà grando illuminazione; dalla gal- 
leria della torre che sorge sopra il palazzo 
munisipalo si suoneranno inni saori e n 
zionali dosta una vecchia usanza todo- 
‘502 ; alla vigilia dello grandi feste roligioso, 
como sarobbero Natale, Pasqua 0 Penieso 
ato, dello bando musicali intuonano corali 
in cima ai campanili dello chieso principali, 
i corali si ripetono all'alba del giorno fe- 
stivo. Particolarmento sul mattino , quando 
la vio sono ancora spopolato e vi regna la 
più profonda quiote, le melodio sacre che 
si spargono sull'intera città da tanta alterza 
i un grande effetto. Alle. melodie 
uono poi quello di tutto lo cam- 
pane della città, che nulla hanno di comune 
coll’assordante rumore delle campane di pio- 
cola misura od appeso a poca altezza, usat 
frequontarle in Italia. L'uso dei concerti 


pra i campanili deve esser però proprio 


tolici. 

Non vi saranno altro festività in ocs 
siono dell'anniversario di Sédan. La grando 
parata, fissita dapprima pel 2 settembre, 
abbo ci già luogo ieri mattina a T'empol 
hof, alle porte di Berlino. Si è altorato 
quest'anno il programma, porchè l'impora- 
toro dovetto partiro per \Voimar per una 
festa di famiglia. 

1 giornali della Germania meridionale vi 
avranno recato i particolari sul Congresso 

i giuristi tedeschi che si è tenuto a No- 
rimberga, presieduto dal celebra professore 
Gneist, deputato al Reichstag ed alla Ca- 
mera prussiana. ‘la essi avroto appreso 
come le conelusioni di quella grande riu- 
nione dei migliori legali tedeschi intorno | 
alla malaugurata questiono dell'obbligo te- 
stimonial to conformi a quello 
stampa. Dal lato pura- 
mente scientifico verno constatata in qual 
Consesso la manifesta assurdità dello pre- | 
toso accampato dalla procura di Franco- 
| forte. | 

Ma le autorità prussiano non hanno cre- 

duto necessario di tener conto doll'opiniona 
| pubblica asprossa così potantomento da tre 
corporazioni autorevoli, quali indubbiamente | 
sono în primo luogo la Commissione per- | 
manento dol Reichstag, in secondo il Con- 
gresso doi giuristi | ed in torzo quello dei 
giornalisti. Non appona tornato in patri: 
l'on. Sonnemann fu arrestato © tradolt 
prigione. lracchò il caso di Gora è passato 
in prescrizione, la que d'un supposto 
abuso del sogroto d'uficio era risolta è non 
rimase quindi che l'acsusa por semplice de- 
litto di stampa. Ma si 
Ministero non temo nè l'opinione pubblica 
nè le mostruosità giuridiche. Intanto ha 
creato un martiro nel signor Sonnemana, | 
il qualo, ma'grado le suo opinioni avanza» 
tisime, ha trovato il giornalismo unanime 
nelle esortaziori di non transigera sull'o- | 
| noro della stampa: che imporiosamento re- 

clima la piu sorapolosa consorvaziona dol 
segreto affidatolo dagli autori. 

Non sarà discaro ai lettori dell'Opinione 
| di sentiro in quest' incontro chi sia il si- 
| gnor Sonnemaun, di cui tanto si è parlato 

negli ultimi tempi. Vo no dirò quanto jo 
| atesso ho potuto raceogliere intorno al suo 

passato. 

Leopoldo Sonnemann sorti i natali ad 
| Hochberg in Franconia (Baviera) nel 18%. 

abbracciò la carriera commer- 

| cialo. Nel 1855 si diedo al giornalinmo, 
fondando a Francoforto sul Meno Ja Frank- 
farter Zeitung , presentomento il giornale 
più. diffuso ed importanto della Gormania 
meridionale. Iniziatosi alla vita politica as- 

sai giovino, proscelso por la sua attività e 

or i suoi studi la soienta sociale 0 l'eco- 

{ nomia politica. Sonnemann fa uno dei fon- 

| datori del Congresso degli economisti, nelle 

per molti anni feco Ja rela 

lo Banche. Nel 1852 creò, assieme 

ici, l'uniono delle Sooietà 
todosche operaie, disciolta nel 4869. 

Consigliare comunalo di Francoforte; con- 

i Jargamonto, colla sua capacità © coi 

suoi mezzi, a tutte le istituzioni di pubblica 

è, como le Csuso operaio e industriali, 
Società di consumo, Società di. costruzione, 
alla creazione del famoso Palmengarten, 
teatro d'opera, ecc. sco. Duranto la guerra 
fondò una Società di soccorso sui campi di 
battaglia , alla quale prestò. personalmente 
l'opera sua, dopo avor radunato un capitale 
di duecento mila fiorini. Eletto a deputato 
del Reichstag , sedotto all’ estrema sinistra 
in vicinanza doi socialisti , senza ascriversi 
ad alcuna frazione. L'elenco ufficiale dei 
membri dol Reichstag lo qualifica brove- 
mento della Volkspartio (democrazia). Nella 


zione 


tri 


‘soli paesi protestanti. Atmeno a me non | dell'oratore. Il suo dira non trascina in en- 
è accaduto mai di incontrarlo nei paosi cat- | usiasmo, la chiarezza della sua esposi 


| moniche © 


che il Pubblico |. 


vita parlamentaro si mostrò indipendente; 
non si curvò innanzi alla «corrente generalo 
quando si trattò 4° iedere i prineipii lit 
rali. Nella discussione della Gostitur' 


"sono, 
Sonnemann propose una trio d' renda? 
enti; allorquando li vide rie. sigti tutti, 


non esitò a dare il voto, con' -.. 

taio propone da Diumare' rioni] 
rn e gal) Pre ooniro l'annasione 
dr a (contro la legge sui go- 


guiti, contro’ ;iaituzione del. tesoro di 


Rusia in questa questione faccia il morto. 


guerra ® 2° disolarmante contro le conoes- 


sioni del Reichstag riguardo al diritto di 
bilancio por lo speso militari. 

La ava attività come deputato non fa però 
solo negativa, i rendiconti dol Reichstag ri- 
cordano alcune suo mozioni di grando im- 
portanza; citerò fra lo altro quella d'adot- 
taro Jo Statuto (Gruadrechte) proclamato 
nol 4849 da! Parlamento di Francoforte, 
l’altra con cui chiedeva l'abolizione dell'im- 


posta sul salo e finalmente la notevolissima 
intorno alla separazione della Chiesa dallo 
Stato, della Scuola dalla Chiesa. 

Nelle questioni economiche Sonnemann è 
ascoltato dal Reichstag con molta atten- 
ziono; il competitoro che gli contrastava il 
mandato della città di Francoforto fu nes- 


Dalla vittoria di Sonnomann po- 
tete calcolara il valore dell'uomo. Lasker 
rimase soggiacento nel ballottaggio con soli 
quattromila voti contro sottemila duecento. 
Quolla tosta balzana © gonfia di presunzioni 
del signor ‘Tissot lo confronta tosto nel suo 
libro : «Un voyago au pays des milliarde À 
Rochafort. » Nulla di più falso. L'on. Sonno- 
mann è prima d'ogni cosa economista; nulla 
v'è in lui di teatralo, nò di malizioso. Gli 
manca il veleno frizzanto doll'agitator fran- 
ceso. Fors avrà comuno con lui i modi 

gnorili, lo formo eleganti sociali che sor- 
prondesso tutti coloro, i quali noi democra- 
tici, mescolati © confusi assai volontieri da 
taluni coi demagoghi, vogliono o sperano 
di trovare il tipo più rozzo, più plastico 
del popolo. DI statura modia, piuttosto mezzo 
di forme, la sua figura apparisco snella o 
disinvolta, da un fronto spazioso, dai tratti 
marcati © pallidi, dall'occhio vivaco ed in- 
quieto traluce una intelligenza non comune 
che non riposa mai. Il naso aquilino tradi- 
sco la sua origine oriontalo. Lo basetto o Ja 
barla tompestato da un grigio frequente 

no che i quarant'anni sono suonati. Le 
suo mancanze, specialmento quando parla 
in pubblico, sono composto od assai mode- 
rato. La sua parola non è enfatica, ma tran- 
quilla, ragionanto, Ja sua eloquenza somi- 
glia più al conversaro cho al linguaggio 


ono, 
quantunquo egli non sia sempre padrone ta- 
soluto della frase, ba il grandissimo merito 
di convincere, di porsuadere. 

Eccovi alla meglio un ritrattino, senz'arte, 
dell'eroe dell'attualo lotta dolla stampa. 


OLANDA 


Nello relazioni tolegraficho all'Zndépen- 
dance Belge sullo seduto dalla conforenza 
dell'Aja per le codificazione dol diritto delle 
genti, loggiamo che fu presa ancho una ri- 
soluzione esprimento il desiderio di vedersi 
preparare un codico internazionalo sui hi- 
gliotti all'ordino o le cambiali. Un progetto 
iu questo senso sarà presentato nol prossimo 
anno al Congresso da una Commissiono di 
dodici memìri rappresentanti ognuno uno 
Stato d'Europa. 


= 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficialo del G settombro 
contiene: 

1. R. doereto 10 agosto cho sopprime duo 
posti di ufciali di seggio d'ottara classe, 

2. R. decreto 10 agueto dol reguente fonoro: 

Art. 1. Sono sottoposti alla tassa. d'ingrosso 
di una lira, coll’entrata gratuita in tutto le do- | 


che sarebbero in vista di tutti coloro che 
zi recano în Campidoglio. 

La facciata del palazzo in questiono è 
‘veramonto in uno. stato poco conveniente, 
ma al municipio si è già atabilito di ro- 
staurarlo in modo da potere stare accanto 
al palazzo capitolino, classica architettura 
di Michelangiolo. 


La Voce della Verità antinzia che alla li- 
sta già pubblicata dei cardinali chesaranno 
proclamati da S. S. nel pressimo Gonelstoro 
dove esser aggiunto il nome di mons, So- 
rafini, vescovo di Viterbo 0 'l'oscanella. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di D settembre 1875. 


Il Barometro è ridotto a 0° è al mare. L'al- 
tozza dolla stazione è di 49,m65; 
Barometro a mezzodì = 767,8 
Termometro Centigrado 
Massimo = 20) — Minimo = 13,3 
Umidità media del giorno 
51 — Ansoluta 9,81 
Vento dominante. Da Ovest ad Ovest Sud-0- 
vent. 
Stato dell ciolo. Sereno. 


sto es 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Il dibattimento contro il Luciani e coim- 
putati dell'assassinio di Raffaolo Sonzogno è 
definitivamente fissato per i giorni 19 0 so- 
guenti di ottobre. 

I tostimoni dell'accusa sono 48 ; finora non 

conoscono quelli della parto civile e della 
difesa. 

La causa si discuterà dalla Corto ordina- 
ria d'Assiso o nol localo a questa assegnato. 
Presioderà il cav. Mottola. Rappresenta il 
pubblico ministero il cav. Carlo Municchi. 

La parto civile, ci si dice, verrà rappre- 
sontata da parecchi avvocati, doi quali igno- 
rismo ancora il uomo. 

La difesa è affidata agli avvocati: Cardi- 
nali, Giammarioli, Giordano, Loper, Pa 
lomba, Rosi, Tarantini e Villa. 

Nulla è stato ancora disposto cirea lo tri- 
‘huno per la stampa, ma è da sperare che si 
provvederà ancho a questo. 


n 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Jersera, domenica, in piazza Colonna 
fu vivamente applaudito il concerto mu- 
nicipale diretto dal maestro cav. San- 
giorgi. Si vollo la replica della sinfonia 
del Guglielmo Tell eseguita con arti- 
stico slancio, ed ebbero molti applausi 


| anche il gran finale del Conte Ory, 


V' Ouverture della Zanetta di Auber 
ed uno scherzo di Fahrbach. 

— Il presidento della R. Accademia 
di Santa Cecilia, comm. Emilio Broglio, 
in seguito ad invito della Commissione 
speciale, si recherà a Bergamo comd 
rappresentante dell’Accademia stessa alla 
solennità commemorativa di Donizetti e 


e 
Norizie INTERNE E FATTI VARI 


enzioni portato dalla legge, 

Jonti seguenti + 

Accademia di belle 
a, Cata- | 

Teatro; T: 


ina, Toatro: Gi gesto, Tom 
pio 0 Teatro. | 
Art. i i Istituti e monumonti 


i fancivlli al di 
solo cinquanta c 
Art. 3. Il presento docrato comizeorà ad avor | 
ie dal giorno primo del prossimo mese di ! 
ottobi 
3. Disp 


CRONACA DI ROMA 


mattina ei è giunta dalla Ciociaria 
una carovana di pollogrini composta di circa 
una sessantina di persone fra uomini ‘© donne. 

Eotrati nella porta della città, si sono 
messi con ondine in fila, tenendo gli uomini 
alto il bordone sormontato dalla croce. 

La processione è giunta, cantando preci 
e gridando di tanto În tanto: l'iva Ges, 
Viva Maria, fino alla via delle Colcnne 
de' Massimi, ovo alcune guardio di pubblica 
sicorezza unito 2d alcuni carabinieri l'hanno 
fermaia, invitando i pellegrini a sciogliersi, 
ciò che essi hanno fatto di buon grado, 
quantunque più sorpresi che attorriti d'es- 
scro stati turiati nell'esorcizio delle loro ce- 
rimonio ruligioso. 


tto di dodici anni pagheranno 


Qu 


Diamo una buona notizia all'Osserozlore 
Romano cà alla Vote. 

Ieri, quantunque giorno di festa, non vi 
furono nè ferimenti nè risse. Pochi ubbria- 
chi che schiamanzavano nello Vie r notte 
avansata, | soliti vagabondi, ed ecco tutto. 

Questo dove provare ai sullodati' giornali 
che noi non raccontiamo reati di sangue e 
peggio soltanto nel giorni che seguono lo 
feste, ma quando disgraziatamonte no tro- 
vinmo sui registri della questura, o so ciò 
accado più s>vento nei giorni di lunedì, 
non ne accagioniamo Ja domenica solo per- 
chè è giorno di festa, ma perchè Ja mag- 
gior libertà o tempo che hanno gli operai 
in quel giorno dogenora sovento in abuso, 
0 quindi , dopo libazioni copiosisimio , liti, 
farimèuti è uooisioni. 


Noi ereditmo che al municipio non vorrà 
farsî una questione importante delle lapidi 
da inaîzarai in onoro dei caduti nello pitrie 
battaglio 

Latera sono disparato circa il luogo 
ovo quarte lapidi dovrebbero esere, collo- 
cito, chi Jo verrebbe sotto îl portico del 

lazto dei Conservatori, chi sotto il por- 


tico di Vignole. 
“Sappiamo che non dispiace l'idaa di col- 


N no agli operai milanesi. — Al 
nostru Ro, dico il Pungoto di Milano, tor- 
narono.così graditi i sonai di affettuoso omag- 
gio a lui diretti dagli operai milanesi nel 
banchetto di domonica che, non pago di 
’erne espresso loro il proprio aggradimonto 
foco indirizzaro al prosidento dell'Associa- 
ziono la seguento lettera 

cADINETTO 


Torino, 2 sottembro 1875. 

Venne molto gradito da S. M. il Re l'o- 
maggio di affottuosa devozione che la S, V. 
illustrissima gli comunicò a nomo degli opo- 
rai milanesi, riuniti il 29 agosto a sociale 
banchetto por festeggiare l 
quennalo della loro provvida Associaziono 
di mutuo soccorso. 

La Maestà Sua testimoniando por mi 
mezzo la sovrana Sua gratitudine a quei 
bravi operai fa voto che il loro sodalizio 
continui a prosperare pel honessere del 
cìassi operaio — boneszeso cho sta_grando- 
mente a cuore del nostro Augusto Sovrano. 

Nel mentre quindi prego Ja S. V. Ill.ma 
di voler farsi presso gli operai che invis- 
rono alla M. S. il loro gradito omaggi: 
compiacente iuterpreto di sì benevoli seni 
menti sovrani, mi è grato rassegnarlo i sonsì 
della mia ossorvanze. 

11 capo del gabinetto di S. M. 

Aqueao. 

Al nob. sig. G. Visconti- Venoata, 

presidente dell'Associazione di 
mutuo soccorso degli oper: 
di Milano. 

Un questuante. — Loggesi noi gior- 
mali milanesi : 

Gli agent! di P. S. arrestarono fori l'al- 
tro, perchè colto a questuare nelle vici- 
manzo del Giardini pubblici, certo Galli 
‘Romeo, d'anni 53, laureato: in legge. Il 
Galli ora un ricchissimo possidente: a 23 
anni aveva ereditato da suo padre circa set- 
ticantomila' lire; due vanni dopo umo zio gli 
Jusciava duscerlomila lite circa. In poco 
tempo: egli:sperperava l'ingento suo patri- 
| monio, e negli ultimi anui sagrificava alla 
passione del giuoco del lotto le ultime re- 
liquio della soa fortuna. Ora è miserabile, 
impotente al lavoro, quasi ebete, © l'anico 
asilo cha gli simano è quello del Ricovero 
di mendicità. 

Cenne neerologicn. — Ci scrivono 
da Frosinone che il 22 agosto , mori in 
quella città l'avv. Filippo Da Angelis; one- 
sto cittadino e dotto giureconsulto. Sincero 
patriotta; desiderò in tempi diffili la li- 
Hortà © l'indipendenza. del: sno paese; la 
‘sia perdita è stata universalmente rimpianta. 

Due principenso del Montenegro. 
— L'Osservatora ‘Iriestino annunzia che 
furono di passaggio por Trioste duo figlio 
del principe di Montenegro, in tenera otì. 
Proseguirono il viaggio per Pietroburgo, 
dove entreranno ju uu istituto di oduca- 


locario sulla freato del. palazzo attiguo a 
quello dell legazone germenca,. di modo 


sione. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Carlo Darwin. Sella origine dello spocio 
per elesione naturale. Traduzione del prof. 
Giovanni Camestrini — Uniono tip. editrico 
torinese. Dispense 5 o 0. 

Dio. Pensieri di Adolfo Sassi — Scafati, 
tip. Pompoiana. 

Poesie di Luigi Morandi — Roma, To- 
rino, Firenze, Ermanno Lesbo. 

‘esempio e i suoi effetti, per Remi 

Risale -— Caltagirone, tip; Andrea Gio 
stinimi 


La caccia © la pesca, ossia lo loro leggi 
restrittive, per Domenico Mascarello — Parto 
seconda — Oneglia, tip. Ghilini. 

Uno sguardo retrospattivo dei risultati 
dol protezioniamo negli Stati Uniti. Discorso 
dell'on. David A. Wellis in Londra al Cob- 
den-Club. — Fitonzo, tip. della Gazzetta 
dt 

Xl lavoro fa l'oro. Letturo popolari di 
Antonio Do Nino. — G. B. Paravia 0 C., 
Roma, Torino, Firenze 6 Milano. 

La giurisprudenza dol Consiglio di Stato. 
Pubblicaziono mensilo diretta dal prof. av- 
vocato L. D. Galeazzi — Roma, tip. Ro- 
mana. 


NOTIZIE ULTIME 


Il senatore Satriano ha presentato 
istanza por ottenere la libertà provvi- 
sori; 


Oggi, 6, è mancato il corriero dell’ Alta 
Italia cho doveva essoro distribuito allo 4 
pomeridiano. Ignoriamo la cagiono del ri- 
tardo. 


IL RE A MODENA 
pacelo partie. dell’OPIVIONE) 


Modena, 6 settembre. 

S. M., dopo aver ricevuto le princi 
pali autorità , si recò al teatro fra le 
più clamoroso acclamazioni dolla folla. 

Al suo ingresso fu accolto da prolun- 
gati ed entusiastici applausi, cui presero 
parto le moltissime signore nei palchi. 

S. M. si ritirò tardi, dopo essersi af- 
fabilmente trattenuto col sindaco, col 
prefetto e col primo presidente della Corie 
d'Appello. 

S. M. parti stamano (6) e fu accom- 
pagnato alla stazione da S. E. il ministro 
dell'interno, dal prefetto e dal sindaco. 

Lungo la via, malgrado l'ora mattu- 
tina, assisteva molta popolazione plau- 
dendo. 

In seguito l'on. ministro dell'interno 
ha visitato diversi stabilimenti pubblici 
della città. 


— ——1r 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


afodena, 5 (oro 41 pom.) — La città 
è splendidiente illuminata. Una grande 


folla applaudiva S. M. cho rocavasi al 
tentro. ll teatro è affollatissimo. Il Re, 
accompagnato dai ministri, dal prefetto, 
dal sindaco e dalla sua Casa. militare, 
fu accolto entusiasticamento e frequente- 
mento salutato con acclamazioni. S. M. 
lasciò il teatro ripetutamente festeggiata. 

Domani mattina S. M. presenzierà la 
fazione campalo di Rubiera. 

Madrid, 5. — Il Papa pregò il re 
di consegnare il cappello cardinalizio a 
monsignor Simeoni. 

250 carlisti, fra i quali' 30 ufficiali, 
fecero la loro sottomissione al console di 
Perpignano. 

Madrid 5. — Il generale Delatro an- 
nunzia che 347 carlisti della fazione di 
Dorregaray furono respinti in Francia. 

Costantinopoli, 6. — Un telegramma 
di Mostar, in data del 4, spedito: da 
Server pascià alla Porta, constata che l'in- 
surrezione è quasi completamento vin 
Gli insorti giungono continuamente in 
gran numero per fare la loro sottomis- 
sione. Lo truppe imperiali attraversano 
il paeso senza incontrare, da parecchi 
giorni, la minima resistenza. Il commis- 
sario speciale prevede che fra breve l'or- 
dino sarà completamente ristabilito, an- 
cho prima che i consoli delle potenze 
bbiano potuto prestare la loro coopera- 
zion 

Rubiera, 0. — S. M. il Re è arri 
vato questa mattina e fu ricevuto alla 
stazione Jalle autorità locali, dal pre- 
fotto della provincia, dai sindaci di Reg- 
gio d'Emilia e di Casalgrande, e da una 
folla acclamante. 

ll Re, accompagnato da un brillanto 
‘© numeroso stato maggiore, presenziava la 
farione campale, comandata dal generale 
Luigi Mezzacapo. È 

S. M. riparti allo ore 10. antim. per 
Torino. 

Spezia, 6. — La corazzata’ inglese 
Hercules ; con a bordo l'ammiraglio, è 
partita per Genova. Rimangono, qui tre 
corazzate inglesi pel gran ballo che avrà 
luogo questa sera. 

Londra, 0. — Il Times ha il 

lente dispaccio. da Pest: 
5° Furono, intavolato trattative fra la 
Serbia ‘e il Montenegro per stabilire 
un'attitudine comune. ed eventualmente 
una: politica, comune riguardo all'Erzego- 
vin 

« La riunione dei capi degli insorti a 
Kossierevo prepara un manifesto, nel 
quale domanderà un'autonomia come la 
Serbia e la Rumenia, sotto un principo 
cristiano. 

< Il nuovo Stato riconoscerebbe l'alta 


altaccati sabato da. un battaglione dei 
Nizams © battuti. 


Genova , 6. — È arrivata la corar- 
rata inglese Hercules, coll' ammiraglio 
sir Drummond. 

Vienna, 6. — Si ha dall'Erzegovina 
che gl'insorti ricuserelbero di nominare 
i loro delegati per conforire a Mostar. 
Essi acconsentirabbero soltanto ad inviare 
i delegati sopra un territorio neutro. 

Vienna, 6. — La Corrispondenza 
politica dice che il governo serbo vuole 
tener conto dei serii e ripetuu avverti. 
enti dell’Austria-Ungheria o della Rus- 
ia, © soggiungo che il governo della 
Serbia proibì il passaggio della frontiera 
ai sudditi serbi che vegliono raggiungere 
gl’insorti. 

Belgrado, 6. — Tutti i ministri sono 
oggi partiti per Kragujevatz. 

Tì principe vi si recherà mercoledì 
per l'apertura della Scupcin 

ll ministro degli affari esteri annun- 
ziò ufficialmente ai rappresentanti dello 
grandi potenze che il governo proibi il 
passaggio della frontiera alle bando ar- 
‘mato. 


ROMA 4‘ 6 
attoLI 


1597 


Prestito romano Blount 
Detto Rothschild. . . 
Banca Nazionalo . . : : 


tISIIIITITTI 


ENEFIOUODOOI 


Banca Austro-Italiana . 
Banca induntr. 0 comm. 
‘Azioni Tabacchi . . .. 
Obbligazioni detto 6 © 
Strado forrato romani 
Obbligazioni dotta. . 
Strado ferr. moridionali 


 Miniore. 
Aaglo-Rom. Gax 
ivitavocchia - 


Gar 
Comp. Fondiaria italiana 


BORSA DI ROMA 
6 nottombro 1875 (oro ll 1/2 ant.) 

La Rondita ora ocgi piuttosto în buona vista, 
aggirandosi sul 77 62 12 fino mese, sonza dar 
luogo però cho transazioni insignificanti 

Una piccola partita dî Prostito Blount fu co- 
duta n 79, e di Rothschild a 78 10. 

Le Bancho Romano it aumento focero 1434 
por contanti. 

Pocho Gonerali furono negoziate a 48, puro 
por contanti 

la ripresa il Turco 38 45 a 38 50 fino moso. 

Deboli i cambi. 

im 109 65. 
Londra 3m 26 98. 
Oro 21 52. 
(Oro 4 12 pom.) 

L'aportura di Parigi porta 15 centesimi di 
rialzo nulla nostra Rendita © 35 sui Turco, in 

avanzammo a 77 72 1f@, chi 
lonnro, 77 75 lettera. 
Turco a 38 75 ed offerton 


soguito di ch 


FIRENZE 
Roda lnliane 5 “o. 
Napoleoni d'oro. 
Lotdra mesi: 


PARIGI (oro 3 16 pom) 4 CI 
Rendita francoso 3 "o | 6050 
>» > 5*]| 108 

Banca di Francia . 

Raoiita Ialiasa 0-0: 
>, pa 

For. Lomburdo-Vanoto | 225 

ObbI. Rogia Tabucchi 


Obbl. for. V. E. 1869. | 221 —| 222— 
—=| = 

ao—=| 238— 

re “| 2i=| git 
Azioni Tabacchi ....| =—={ —— 
Londra a vista. ;:| 2517|251012 
Cazmbio mull'italia (;;| 718/718 
Consolidato inglese ..} ——1 9438 

LONDRA 2 3 

Cons. inglida 94518 a O43;d]da 0412 a — — 
Rondita it|> 7I3I4 a — —|> 717/88 —— 
Turco . . |> 85114 a 3511i|> 351Hfn—— 
Spagnuolo |» 18018 a 18 —> 1858 2a —— 
Efix.(1888)/> — —a — —|> — -amn 
Egix.(1879)> 7418 n — —|> 749Ba == 


GIACOMO DINA, Dimerrone. 
Rommatvo Giovani, Gerente. 


PRESTITO NAZIONALE 


18966 1860 


Estrazione: del 45 Settembre 1875 
3,702 Premi 


avviso Casaroto in d* pagina. 
VIECELIIZEA ER ERE 
D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


alegantemonte mobiliati, posizione centrale, via 
della Vite, 34, 


LA TIPOGRAFIA 
del’OPINIONE 

nello stabilirsi nel nuovo, locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande © svariato assortimento 
di caratteri delle nel Seo e 
di macchine piccole e i 

tar eseguire qualsiasi lavoro cn sol 


sovranità della Porta, assumarebbe una 
parte del debito pubblico della Turchia 
6 pagherebbe un tributo. » 

‘Belgrado, 6. — Seicento volontari 
entrati in Bosnia, presso Ratcha, farono 


lecitudine, precisione e discretezza di 
Essa s'incarica pure della stampa 

di giornali d'ogni dimensione sì quo- 

tidiapi che settimanali o mensili. 


°) Vendita a prezzi di fabbrica 
MA INE 


DA CUCIRE 


premiate con 28 madaglie 
L'INDISPENSABILE 


Alicihina & dun f0i a mano e! che piò funzionare col pisde modiante 
Sa liratfea alla persona che la dirigo, 
de riesiode, la sos leggerezza @ la 

eda uperiore n tatte que 


Si 
dallo larmacio, 


Malgrado sia nd ua prezzo limitati 
maechina è di una Costruziono malto 
Riù grova, come Ta tela ltista la fi 
di una piccola morsa che serva n 
acnra chie questa si deteriori. 
Prezzo della macchina a duo fili rd accessori forma elovata L. 45 
» » 1°" forma allungata » 55 
220 della tavola u podalo L. 30 


L'EXPRES 
Macchina da cucire a mano della più recento costruzione. Finozza 


lavoro, semplicità di meccanismo, facilità d'uso, movimento rapido 
preciso. 


imo o senza precedonti, questa 
curata e può cucire la stoffa la 
Oguì macchina è munita 
‘sopra una tavola qualsiasi 


MENTI 


Prozio comproso gli accemori L. 55. 
Dirigore le domande accompagnato da vaglia postalo a Firenze al 
tiaporio Franco It Tano Co Finzi o C., vis 


—______________—+& 


INCHIOSTRO FRANCESE SUPERIORE 


fa doposito , secca rapidamento, 
ne. Quello copiatiro, doppio v 
sopiativa în- 


vediat 
fa 


nente nero n 
n ossida le 


inaltorabile, 


Inchiostro comuno il litroL. 2 — { Inchiostro copiativo illitro LL 3 
u2 > 1 

lt » 090 

18 » 050 

Piccolo flacons suggellato dolla 

atessa qualità d'inchiostro Conte- 


Prezzo della 
ai a 


fiacons da Cent. 50 a 
rivenditori. 


1a presso L. Corti, 
dol Pozzo, 47-48 


ia giallo con impresso 
essere ingannati con 


redatti secondo 


donne, fazzoloti 
dogli opuscoli giremiio e frmco. 


Schostal e Hartlein 


i usa in ogni sta- 
gione. 


ISTITUTO FEMMINILE 


son un corso graduato di studi educativi 
Tei ‘ROMA — Via Pontefici, 40, 2° plano — ROMA 


ferruginosa a di 


micil 


Acqua Minerale Ferruginosa nel Trentino. 


nò avere dal Direttore della 


into Carlo 

do porò la capsula di © accuna 

inten Fonte Pes 
preso 


altra acqus. la Roma, Paul Cu 


CORREDI PER SPOSA 


a lire 350, 500, 1000 fino a 5000 


Questi corredi sono descritti în piccoli opuscoli impressi e 
modo cho P esperienza acquistata 
È ci ha dimostrato migliore 


etti 
‘Merwivettì per non | gua inglese — Lingua todosca — Disegno — Musica — 


Storia Sacra — Storia proftna 
Brescia 0 — Elomenti di Geometria — 
lia inverniciata | motica o contabilità — Calligrafia — Lingua feno — Lino 


mei, 19, Corso. | minilo — Ginnastica. 


strazione n 
abbraccia un periodo di ssi anni; 
superiore. 
Retribuzk 
‘Alunno dell'olemontdro, annuo.» 
Alunno della superiore 1° e 2° anno 
‘Alunne della superioro 9° 0 4° anno 
Retribuzione per I e 
Convitto 0 scuole ani 
“ ristitato si aprir 


20 COR- 


tti i generi per vo 
tavola, da letto, ecc 


‘FABBRICANTI 


ROMA — Corso, n. 161, palazzo Antonini — ROMA 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 


SISTEMA TOSELLI 


Con questa macchina in 40 minuti si può fare il phitaceto, ge- 
rhetti, eee. 


Nicchina da 8 gelati 
» 16» 


dei Panzani, 28, presso L. Corti, 


vicolo del l'ozzo, 47-18. 


provincie ben imballata coll’ sumento di L. 4 per 


ecc. Invio a 


ISTRUMENTI MUSICALI 


della rinomata fabbrica THIBOUVILLE-LAMY 
pi P 
vendita a prezzi di fabbrica 
TANI 314 per adolescenti > > 
- id. por principianti. . + 
id. id porartisti. . © - 
VIOLE . . 


in bossolo a 5 chiavi_. ». ». » - 
ebano © granatiglia a 7 chiavi g. cdema 
in ut. 


FLAUTI 
id. 


Deposito centrale ‘a Firenze presso 1° Eaiporio. Franco-Ital 


OTTAVINI in granatiglia a G chiavi. . — 
Archi da Violini da L. 4 50 a L. 2 
Astucci da Violini 
Dirigere le domande accom 
all'Emporio Franco-Italiana C. Finzi e C., 


piazza Ci sE 
[ di Pi 


=—====== 


ue 


lità dei fratelli Branca e Comp., © qualunque altra bibita per quanio porti lo specioso 
col Pernet-Branca e per evi ebbe il plauso di molle celebrità mediche. __. .; 
Mettiamo q Îl'avs s0 il‘ pubblico perchè si guardi dallo contraffazioni 
ehoija capsula 'imbrata a secco è assienrata sal collo della bottiglia con alira piccola 
pef cul Il falsificatoro sarà paxsibile di carcere, 


4 ROMA 


11 43 marzo 1809. 


« Da qualehotimpo mi prevalgo nella nia pratica del Pernet- 

delli BRANCA "i: Misto, © siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, rosì 
‘al presen'e inilsido di constatare i casi speciali neì quali mi sembra che convenisse 
l'uso giustificaiodol pieno eccesso. 

« {ola tette quele circostanze 1 eni è 

{{ volita da qual-ivoztia cacsa, il Fermet-) 

| nella terne dose di un cucchiaio al gi 

« 2, Allorchè si ba bisogno, dopo le febbri perodiche 
| nor temp» i tomnni omaricenti, ordinariamente disgustosi od incomod'. 
| detto. Del modo © dose erme sopra, costituisce una sostituzione felicissima. 

«3, Quo. ragazci di temperamento iendetto al linfatico che a) facilmente van soggolti 
|a distarbi di ventre ed a verminaziosi, quando a tempo debito e di quanto in quando 
prendendo qualche cucchiniata del Fermet-Bramea, nou si avà l'incorvenicale 
d'amministrare loro sì frequentemente a tri antelminti 

«4. Quei che banno troppa cosfidenza col liquore d'assenzio, quasi 
golranno cou vanlaggio di lor valato, meglio prevale ‘del Fermo 

jose suarcenoaia. 

‘ 5, lavoce di incomiociare il pranzo, come molti fanno, con ‘otcebiero di vermont, 
agiai più proficuo è invece di prendore un cucchiaio di Formet:Branca 10 pico 

""mube come ba per mio consiglio veduto praticars toa decso profito. 

" Dopo cò detbu una perile di encomio ai sie-uri BRANCA, che seppero confer'o- 
ili rar un liquore sì ublo, che non teme certazznio la concorrezza di quanti a noi pe 
| provengono dall'estero. 

"To fede di cho no rilascio il pressato «OMENZO dol. BARTOLI 

‘< Medico primario degli Ospedali di Roma. » 


afcuoni riesce un buon tonico. 


o = 
FE'EGRIVSET-B 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, 


Spacciandosi taluni perimitatori e perferionateri del Fernet-Branea, avtcriiamo cho d 


‘multa © danni. 


Direzione dell'Ospedale Gene 


pito con vantaggio di elcon infermi di questo Ospedale il liquore denominato Fermet Bramen: è precitamente in cui di debolezza ca sunia dello 


neme di 


avvertendo che ogni bottiglia porta una 
elichetta portante la siessa Brma. — L'etichetta è sotto l'egida 


NAPOLI 


Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf-| 


faelo, ove nell'agosto 1868 


abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 
di esperimentare il Fermet dei Frate 


Milano. 


Nei convalescenti di 7ifo affetti da dispepsia dipendente da 
atonia del ventricolo abbiamo colla sun amministrazione otte- 
nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici 


amari. 


Utile puro lo trovammo come feBBri/ugo, che lo abbiamo 
sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali era 


indicata la china. 


Dott CARLO VITTORELLI 
USEPPE FELICETTI 


MARIANO TOFARI 
lo, dei Dottorì — Vittorelli, Folioetti ed Alfiari. 


PREZZO: una bottiglia L. 8 50 — mezza bottiglia L. 175. 


In Roma deposito e vendita presso l' 


via S. Prospero, N, 7 


rale Civile di VENEZIA 


TCA 
=>: 


perchè vera spocia- | 
nici che si otlengono 


| Burro 


ca e Comp., 0 | 
lella Legge | 


Gennaio 4870. 


erano raccolti a folla gli infermi,| 
fosa, avuto campo | 
Branca di 


qualunque altro mezzo. 
I bruschi movimenti 


> 
» 


inzi © C., 


oro On dolo del Pozzo, 47-48. 


Da e -— 
Nuova Macchina a movi 


Colla Spedittva si ottiene il burro in ogri stagione assai più presto 0 più facilmente cho con 
i rotaziono imprimono al liquido un'agit 


chi istanti le suo molecole si decompongono, lo parti grasse s'aggiomorano e restano a gal 
Prezzo della macchinetta da litri 2 


Spesa d'imballaggio 
Pei 


PRESTITO VW NAZIONALE 


1866 
La B9% Grande Eatrantome La logo il 15 sotembr 1855 cl 
prenio principala di Lire 00,090 © mollisimi . 50, 
Premio princi di Te IO etto di Lo 100, detail co 
5,702 premi per it. IL. 1,127,500 
agabili immediatameito dopo avvenuta la Estrazione da tutta le Tesc- 
fefio dallo Stato Italian 
To Cartelle Originali definitive emesso dal Dobito Pabblico 
dol Regno ditatia, collo (uali si concorro por intoro a tutti i Prem 
doll sbldetta Eakcazione sd al aio dn sicconiv, de raso 
Îtogo semestralaeaia ogni 16 marzo 0 15 settembre sino sì 1 È 
OE ine 
lamivo Lire 18238,000 ( 
la) sono vendibili ni 


Vaglia Originali coi quali si concorre per intioro alla sola Fatra- 
ziono del 15 settembre 1875 od a tutti i Premi, ni vendono 
Lira en (V. Facilitazioni). 
FAGCILITAZIONI. 
lf Acuirnti da ano a quatro Calo vicevoso great 
‘acquista in una sol volta: . 
5 Cartello ricovo great 


8 
35 
8 
200 
ito Cartelle Originali che non desidarassaro”it 
Îopra, godranno speciali facilitazioni nel prezzo 


10 Vaglia da f Elim cadmino no ricovorà 


Nol faro richiesta po ‘osidrano Cartelle a: Vaglia 
Ogai domanda intestata esclusivamente alla Ditta Fratelli Cama- 
di Francesen, (ienova, viono eseguita a volta di corriore, 

” accompagnata dall'importo, coll’aggiunta di coatesimi 
Fimborso nposs di raccomandaziono postale. 

‘Le domande che perverranno dopo il 14 settombre saranno 
respinte assieme all'importo. 

1 Vaglia tolegrafici devono avrisarni coa dispaccio nomplice. all' indi 

10: Ca ,Gcnovo, ia cul mitiote_ dove spocifare og: 
‘otto della rimmsa © declinaro il nuo preciso indirizzo. 


I bollettini ufficiali delle Estrazioni saranno spe- 
diti GRATIS. 


ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


‘Centrifugo. 


ne così forte che in capo a po 


iRL. 8° 
» 12 
>» il 
» 075 
n carico del committenti. 


PESA-LATTE 


» » 5 


dol termometro contigrado 


per verificaro Il grado 
Presso L. 

Dirigoro lo domande accompegnato da vagli 

dei Panzani, 28. 


— Franso per ferre 
postale a Firenze all' Emps 
Roma, presto L. Corti, piassa Crociferi, 48 6 F. Bianchalli, vi 


Per il Consiglio di Sanità 
Car. BAI DA, Segretario. 


il Direttore Medico Dotior VELA. 


gio e tras. a carico dei committenti. Ai ricenditori che faranno acquisto all'ingresso si accerderà uno sconto. 
A. Tabega, via Cacciaboe. vicolo del Porzo, SI. 


== 


Sciroppo Laroze 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da più di quarant' anni Îo Sciroppo Laroze è ondi- L 

scesso da tutti jel per guarire je Pay 
GASTHITI, GASTRALOME, DOLORI © CRAMPI DI STOMACO, 
CostieazionI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 
minati. 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elizir, di Polvere et di Oppiato 1 

Dentilrici Laroze sorio i preservativi piu sicuri del 

-FIAMENTO DRLLK GLNOIVE 0 

». Essi sono universalmente 
alloro della bocca. 


I Liquori 


aroma doi 
2,IL BI 
non purgative ; *i 
pati por eserci! 
rare lu traspi 
golare lu fanzione 
jazza vantagi 


impiegati p 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C*, 
2, rue des Lions-S!-Paul, a Parigi. 


rv, Marani, Bereti. 


— Paria 1800 


Pérou L. 
Desostti. Romae : Shia 


SÌ TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE È 
ateo tv di sv da re a ren di pl 
tp ergo i cd liquidi le 

pa dea i cuce ri acre all di pot. TA 


————€@€&€&@€— 
fScoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
E INSETTICIDA 
Brevetti In Francia ed ll Estero 
Per la conservazione dei legnami, metalli, tossuti, cordami, cuoi, ecc 
‘Prezzo L. 2 50 il chilogrammo. 
Un chilogrammo basta per intonacare 8 metri quadrati. 
igere lo domande a Firenze al’'Emporio-Eranc Ialiano G. Fina 
è C., via Panzani, 28. — Roma presso L. Curti, piazza Crociferi, 48. 
Bianchelli, vicolo del Purzo, 47-48. 
Eau des Almées Ventagli di Parigi 
per rendore ai capelli ed alla barbe = 
il loro coloro primitivo, senza, acidi, MODELLI IN OGNI GENERE 
nè nitrato d'argento, uè sale di ramo 
Non insudicia la pelle. | 
Prezzo L. 6la bottiglia | 
Franco per ferrovia L. 6 80. 
CH. MONNERET, 90, Fanbourg Pelssonnièro 
PARIGI. 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 
Panzani, 23 — Roma, presso L. Corti, piasza Crocife 
ghelli, vicolo del Pozzo, 48. Torino, Carlo Manfredi 


“PER SOLE 


adottato dall 


Rapeomandiamo in 
speciale al pubblico 


igientel 
AL QUINEQUINA 
di H, SOULA chimico laureato 
TR del PÉROU, liquor 
leesert, antispidemico, tonico e 
digestivo, d'ua gusto soave, di un 
più delicati. 
ER SOULA stremione, 


Lumiira 1873. Prezzo doll’ 
8 la bottiglia; del Bitter 
Soula L, 3 la bott. 


Senza pesi, semplicissime. 
solidità © precisione garantita ; 


americana, utilissimo a tutto Jo 
famiglie, caso di commercio 0 
specialmento ai viaggiatori. 

Dirigare lo ‘domande all'Em- 
perio i°ranco Italiano C. Finsi 
$ G., via Pansani, 28, Roma, 

L. Corti, piazza Croal- } 

fari, 48, © F. Bianchelli, vicolo | 
del Pozzo, 47-48. 


modo 


Francesi 


sostanze amaro 
ndo avanti i 
l'appetito, mode- 


d'ecommmia. Egli 
vamente l'assen- 


Tolosa 1863 ire 


Lione, 1 


BILANCIE INGLESI 


ABILI 


della portata di 42 Chil. 


ina ingleso od SII 


CHASSA 


[C. Finzi eC., via Panzani 58. --KOMA] | 
[Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 
|F. Bianchelli, vicolo del Porzo, 47-44 


Pisa. 
Gli associati all 
idico possono avero l'opera 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 
© DALLE KTRADE FERRATE 


par un anno L.15 - per8 mesì L. 10 *| 


NTANEA ETIOPIGA |: 


in 
poeta l'orto 


POLVERE INSETTICIDA 


ZACHERL 


di (Tisia, Axia) conosciuta sotto il nome di 


JN ANTI, 


“vino “ 


ING 


Franco-taliso] | a 3g 
‘dalla scatola Cent. 80. Prezxo del soffietto di] 
‘giaco per la facili applicazione della polvere) 
‘150, Sì apodisce franco per ferroria coll'au:| 


feri e F. Bianchelli, 47 e 48, vicolo dell Pozzo. 


TTT___———___U_©OT_U___-_#_#__—— 
SCRITTI LETTERARI 


oditi ed inediti di Pramceseo Amabresell, con un'introduzione dol 
professore abate Pietro Zambelli, intorno alla vita e allo opero dell'a 
Tore. — Volumo 1° di pagine 404 con ritratto dell'antore. Proszo L. 5. 


MANUALE DI ICIENE MILITARE 


ad uso dei medici che prostano servizio ni corpi, degli uffiziali è bassi uffziali 
dol R. Esercito per il dott Waperel "Viatcomzo, medico di tatto 
gliono nel 37 reggimento fanteria. Un volumetto di pag. 120, legato alla 
Bod wiana, presso L: 1. 

Vondonsi presso gli Stabilimenti ti di G. CIVELLI: Roma, 
.J Foro Traiano, 37 — Firenzo; via ‘39 — Milano, via della Stalla, 
9° torino, via Sant'Anselmo, 11 — Ancona, Corso Vittorio; Eman. — 
Verona, Ponto Navi (via Dogana). 


INFERNO E PARADISO, n 
‘EMANUELE DI SALOMONE, della famiglia di Sifronitide, Versione 
Tse | pootica dall'ebraico di S. SEPPILLI: — Un volume — LL 


‘od alla | NI, CONTE CAVOUR AL CONGRESSO DI PARIGI 

al Ricordo politico di ALFONSO MATTEUZZI. x 

Trovansi vendibili preso Spi Susie Tipoerate cì di G. OIVELLI! 

Frovanai v [; nti Ti; ì di li 

Roma, Foro Traiano, 57. — Firenze via Panicalo, 39. — Milano, via 

Stella, 9, — Torino, via & Anselmo, 11. — Verona, via es 
‘Ancor, Corso Vittorio Emanuele. 


"Archivio Gi 


td. 
Si spedisca franco per ferrovia contra vaglia postale di L. 5 25 


Lorenzo Carli, 
reneo-italiano, €. Finsi e C.. vi 


Lire 4 50 
ferraginoso) la bottiglia 


Piazza Crocifori 48, 


daliento di tatti i È 
na froschessa 0' pal 


via 1. 0 10, 
parrucchieri di Francia! 
Franco-Italiano C.| 
L. Corti, piazza 
mic | 


[ACQUA SALLES fr. 7012 
il prodotto 


estituisco per sempro ai fanchi è afla barba il primi 

cro-nonza alcuna preparazione, né lavata (suecosso garantito). E. Sal- 

os, prof. chimico, ‘73, ruo do Zurbigo, Paris. — Deposito a Roma 
Regno «li Flora, F. Compairo, via del Corso, 346. 

Dietro vaglia postale si spedisco in tutto il Rogno 


| confetti 
I rimatio piò elicace 0 si 
; gnarin 


iti in Soma presso l'Arenria Taboga. 
stò, 56, — Farmacia Marignani, S. Colo al Coro 148. — 
rel. Corso19. — Firenze. tarmacia Jansen. vin dei Fossi. 10. 


